
3834 

LEVI DELLA VIDA, G. 

I I Regno di Granata nel 1465-66. 
Nei r i c o r d i di un v iaggiatore 
eg iz iano . 

AL-ANDALUS. 1933; pp. 307-333 

Diputación de Almería — Biblioteca. Regno di Granata nel 1465-66 nei ricordi di un viaggiatore egiziano, Il., p. 1



IL R E G N O DI G R A N A T A N E L 1 4 6 5 - 6 6 NEI R I C O R D I 

DI U N V I A G G I A T O R E E G I Z I A N O 

BE N C H É le descrizioni della Spagna fatte da scrittori dell'Orien­
te musulmano siano abbastanza numerose penso che possa 

riuscire non priva di interesse questa relazione di un breve soggior­
no fatto da un viaggiatore egiziano nell'ultimo lembo di terra ri­
masto sotto il dominio dei Nasridi, meno di trent'anni prima della 
caduta del loro regno, dal dicembre 1 4 6 5 al febbraio 1 4 6 6 . Nulla 
di molto nuovo nè di molto particolare si apprende da questo rac­
conto, il cui contenuto è alquanto povero e il cui stile è piuttosto 
pedestre: l'autore, benché persona di posizione abbastanza elevata, 
di cultura superiore alla media e di vivo spirito di osservazione, 
non è nè un profondo erudito nè uno spirito dotato di penetrazio­
ne politica; facile all'ammirazione e disposto alla credulità, egli 
apprezza (come del resto la maggior parte dei suoi contemporanei) 
più che ogni altra cosa ciò che è strano, straordinario (garib, na­
dir); i suoi giudizi sono espressi per lo più in termini generici, la 
sua osservazione, benché vivace, non penetra mai al fondo di ciò 
che egli vede e ricorda. M a il suo racconto, pieno di candore e di 
ingenuità, ha il pregio di riprodurre con immediatezza l'impressio­
ne suscitata nell'animo di un musulmano della classe media dal me­
raviglioso spettacolo delle bellezze naturali e dei capolavori artisti­
ci della Spagna meridionale, e rende anche con efficacia la malin­
conia che opprime il buon credente nel vedere la graduale invasio­
ne degli infedeli nella terra d'Islam e il presentimento che lo assale 
della non lontana rovina totale. 

1 V . a l - M a q q a r i ( ed . L e i d e n ) , I I , 2 - 1 0 3 (e c f r . p p . L I X - L X X I I ) ; G a u d e f r o y - D e -

m o m b y n e s , Masàlik, al-ahsàr, I , L'Afrique ( P a r i s , 1 9 2 7 ) , p . 2 2 4 ° ; A h m e d Z é k y , 

Mcmoire sur Ics relations entre l'Égypte et l'Espagne pendant l'occupation musulmane, 

in Homenaje a Don Francisco Coderà, p p . 4 5 5 - 8 1 . 
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11 viaggiatore egiziano in Spagna, "^Abd al-Bäsit b. Jalii b. §ä-
hin al-Malati, non era finora completamente ignoto alla storia lette­
raria araba: il Brockelmann ' registra alcune sue opere nel campo 
della storia, del (iLjh, della lessicografia, ma non sa nulla della per-
nonalità dell'autore. Questa riceve luce da una sua opera, conser­
vata, purtroppo soltanto in parte, nei manoscritti arabi della Bi­
blioteca Vaticana n. 7 2 8 e 7 2 9 : una cronaca generale dell 'Egitto, 
della Siria e degli altri paesi musulmani, estendentesi dall'anno 8 4 4 
dell'egira ( 1 4 4 0 - 4 1 ) fino ai tempi dell'autore e che si presenta 
come continuazione delle grandi cronache di Ibn Hayar al-'Asqala-
ni {Inbä' al-gumr fi abnä' al-'timr, Brock., 11, 7 0 , n. 4 1 ) , di 
al Maqrizi [al-Sulül{ jl ma^nfat liuwal al-muliili, Brock., II , 3 9 , 
n. 3 ) , di al-'Ayni {"Iqc} al-ijumän fi ta 'rlj ahi al-zamän, Brock. , II , 
5 3 , n. 1 ) , e procede parallela, in parte dipendendone, alle due ope­
re, al-Nußüm al-zähira e Hawädit al-duhiir, di Ibn Tagribirdi 
(Brock., II, 4 2 , n. 1 0 6 , ora pubblicate quasi per intero dal Pop-

jer, University of California Publications in Semitic Philology, 
1 segg.). 

Di quest'opera, che porta il titolo di al-Rawd al-basim fi ha-
wädit al-'umr wa-1-taräCjim, «Il verziere ridente intorno agli avve­
nimenti del tempo e alle biografie» ,̂ i due codici Vaticani non 
contengono che due lunghi frammenti: il primo, nel codice n. 7 2 8 , 
dal principio all' 8 5 0 ( 1 4 4 6 - 4 7 ) ; il secondo, nel n. 7 2 9 , dall' 8 6 5 

^ Cìcschicbtc da- Arali. Literatur, H, 5 4 , n. 1 7 ; 8 2 , n. 2 4 ; 1 8 3 a ) ( e r r o n e a m e n ­

te dist int i , m e n t r e si t ra t ta o v u n q u e de l lo stesso a u t o r e ) . 

^ Essa è reg i s trata nel Kasf al-z,unün di l l ä y y i )alifa ( ed . F l ü g e l , H I , 4 8 7 , 

n. 6 . 5 7 6 , il qua le cl i iama l ' a u t o r e s e m p l i c e m e n t e Ibn )alil; H ä y y i )alifa m e n z i o n a 

i n o l t r e a l t re o p e r e , a l cune delle qual i non r i t r o v a t e ( inora , di A b d al-Bäsit: I I , 1 3 7 , 

3 9 8 , 4 2 7 ; IH, 1 9 8 ; I V , 4 9 2 , 4 9 3 , 4 9 4 ; V , 4 0 4 - 5 ) ; ma è s fuggita al W ü s t e n f e l d , il 

q u a l e p u r e si o c c u p a del n o s t r o a u t o r e {Die Gcscinchtscbrcihcr Jcr Araber unii ihre 

Werlte, n. 5 0 8 , in Abhandl. der Ges. d. Wiss. zu Góttingen, X X I X ) , e, se ho ben 

v e d u t o , a q u a n t i si sono o c c u p a t i della s tor iograf ia a r a b a , e in p a r t i c o l a r e d e l l ' E g i t t o 

( m a n c a , tra l 'a l t ro , nella lunghiss ima lista di a u t o r i data dal B l o c h e t in ca lce alla sua 

t r a d u z i o n e di una parte del .Sii/u/( di a l - M a q r i / . i , Rcvuc de l'Orieiit Latin, V I , 1 8 9 8 , 

p p . 4 5 5 - 8 7 ) . M i p r o p o n g o di d a r e a l t r o v e una d e s c r i z i o n e più a m p i a della c r o n a c a di 

A b d al-Bäsit e di e s p o r r e i dati clie si po.ssono r a c c o g l i e r e i n t o r n o alla b iograha di 

lui. Q u i r i c o r d e r ò solo cl ic egli era liglio del n o t o funz ionar io del dtwän eg i z iano 

lalil b. Säliin, a u t o r e della Zubdal Kaif al-nuimälil{ ( B r o c k . , 11, 1 3 5 , n. 6 . 1 ) , e c h e 

una biografia abbastanza diffus,i di lui si t r o v a nel la p a r t e del la c r o n a c a di Ibn l y à s r e ­

c e n t e m e n t e edita dal K a h l e e dal S o b e r h e i m ( B i b l i o t h c c a Is lamica , V ) , I V , 3 7 4 - 7 5 . 
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' Di c i ò sarà d e t t o più a m p i a m e n t e a l t r o v e . R i c o r d e r ò q u i c h e ' A b d al-Bàsit fu 

in re laz ione p e r s o n a l e col su l tano hafsida dì T u n i s i ' U t m à n a l - M u t a w a k k i l ( 8 3 9 -

8 9 3 1 1 4 3 5 - 1 4 8 8 j ) e c o n s u o figlio M u h a m m a d a l - M a s ' u d , c h e p r e m o r i ,il p a d r e . 

( 1 4 6 0 - 6 1 ) all' 8 7 4 ( 1 4 6 9 - 7 0 ) . Questo secondo manoscritto (al 
quale un libraio disonesto ha alterato il titolo e premesso alcune li­
nee che dovrebbero dare l'impressione che si tratti di un'opera 
completa di storia generale, c dalla sottoscrizione finale del quale 
ha eraso l'indicazione del numero d'ordine che il volume aveva nel­
la serie completa dell'opera) è l'autografo stesso dell'autore, e in 
esso sono contenuti i passi pubblicati qui sotto, i quali si riferis­
cono, insieme con altri, ai ricordi di un viaggio compiuto da 'Abd 
al-Bàsit nel Magrib, ricordi che egli ha inseriti, seguendo l'ordine 
cronologico, nella cronaca generale. 

'Abd al-Bàsit, che aveva assistito in Egitto, dove suo padre era 
stato trasferito nel mese di rayab 8 6 5 (aprile-maggio 1 4 6 1 ) , alle . 
lezioni dei più rinomati maestri del suo tempo, decise l'anno se­
guente di compiere un viaggio nelle regioni del Magrib, collo sco­
po preciso di perfezionarsi colà nella medicina, la sua scienza pre­
ferita, che appunto nel Magrib contava allora i cultori più insigni. 
Secondo il costume arabo, egli si recò in quei paesi come commer­
ciante, unendo la cura dei propri interessi economici a quelli del 
progresso della propria cultura; e andò dapprima nell 'Alto Egitto 
ad acquistarvi una grossa partita di cotone, che si proponeva di 
vendere sui mercati occidentali. Partito da Alessandria, su una ga­
lera veneziana, nello sawwal 8 6 6 (luglio 1 4 6 2 ) , "Abd al-Bàsit non 
tornò in patria che cinque anni dopo, nello sawwàl 8 7 1 (maggio 
1 4 6 7 ) ; durante questo tempo soggiornò a lungo a Tunisi, a Tri­
poli, a Tlemcen, a Orano, stringendo relazioni con numerosi per­
sonaggi, assistendo a diverse vicende politiche, traversando anche 
avventure e pericoli, e di ogni cosa dando lunga e minuta relazio­
ne nella sua cronaca, la qua c costituisce pertanto una fonte storica 
di notevole importanza, soprattutto perchè appunto per la seconda 
metà del sec. I X dell'egira le fonti indigene della storia dell'Afri­
ca settentrionale sono quanto mai scarse ". 

Durante il suo soggiorno nello stato hafsida 'Abd al-Bàsit ebbe 
frequente occasione di incontrarsi con Spagnoli ivi immigrati per 
ragioni di commercio o per sfuggire all'invasione cristiana: tra colo-
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dottrma 

Queste relazioni personali, e il desiderio di conoscere nuovi 
paesi, che è stata una caratteristica dei musulmani di tutti i tempi, 
indussero 'Abd al-Bäsit, durante il suo soggiorno ad Orano, a in­
traprendere il viaggio verso la riva opposta del Mediterraneo. Le 
vicende e le impressioni di questo viaggio, che fu dovuto interrom­
pere per una tragica avventura occorsa all'autore, privandoci così 
del racconto, che sarebbe stato di molto interesse, delle sue im­
pressioni su quella parte della Spagna che era sotto il dominio dei 
re di Castiglia, sono consegnate nelle pagine che seguono. 

La scrittura del manoscritto, autografo come si è detto, è re­
golare, ma molto cursoria e serrata, tanto che la lettura ne è talvol­
ta diffìcile. La lingua presenta grandi analogie con quella di Ibn 
Tagribirdi e Ibn lyäs ^; indulge cioè spesso a volgarismi tanto nel­
l'uso dei vocaboli quanto in quello di certe costruzioni sintattiche. 
Ho naturalmente rispettato scrupolosamente il testo, soltanto ridu­
cendolo all'ortografia regolare in quei punti, del resto non numero­
si, in cui se ne distacca. La traduzione che accompagna il testo è 
destinata a quegli studiosi di storia spagnola i quali, pur senza co­
noscere l'arabo, possono trovare nel racconto del viaggio di ' A b d 
al-Bàsit qualche notizia che li interessi; le note, che ho tenute 
quanto più succinte fosse possibile, mirano soltanto a dare i chiari 
menti indispensabili. Debbo avvertire che la mia imperfetta cono­
scenza della storia della Spagna musulmana e la difficoltà di avere 
accesso ad alcuni importanti scritti riguardanti il periodo di cui qui 
si tratta mi hanno impedito di dare al testo qui pubblicato quell' 
illustrazione completa che esso forse merita. Mi auguro che da par-

S c r i t t o nel testo (f. 9 2 r ) v j j j ^ i o ^ ^ 3 « , con e v i d e n t e i n t e n z i o n e di 

r i p r o d u r r e la p r o n u n c i a ebra ica . 

* Di nessuno di quest i d u e p e r s o n a g g i h o t r o v a t o not iz ia a l t r o v e . 

3 Si v e d a n o le osservaz ion i fatte r i s p e t t i v a m e n t e dal P o p p e r ( I I , V U - V I I I ) e dal 

K a h l e ( I V , p p . 2 6 - 2 7 ) c c fr . l'analisi minut i s s ima de l lo Z e t t c r s t é e n , Beiträge x,ur 

Gesch. der Mainlûk,eiisultane ( L e i d e n , 1 9 1 9 ) , p p . 1 - 3 3 , c h e si r i fer isce sì a testi a n ­

t e r i o r i di c i r c a d u e secol i a quel l i indicat i s o p r a , ma vale in g r a n p a r t e a n c h e p e r 

quest i u l t imi . 

ro che menziona i più notevoli sono il poeta Muhammad al-Jayyir 
di Màlaga, e il medico ebreo, anch'egh di Màlaga, Mose b. 
Semu'el b. Yahüdá \ che gli fu maestro e del quale egli celebra la 
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te competente possano venir messi in luce gli elementi degni di 

rilievo che queste «note di viaggio» dell'Egiziano contengono. 

[ A V . » i u , v i o s^\il] ( J U J j ^ s S ^ L [ C o d . Y a t . a r . 7 2 9 , f. I l i v ] 

s_ol ^ U l s ^ « A j A C g s j l j t ì lgs ^ « J ^ ^ I j l ^ ̂  J w U ^ j « « ^ j j j j i ^ l 

3^1 j ySvua i»4)ljJI ÌM1»J1 ^aJloJl U ó l i J I s J W l ^ U ì l l fÀx i J l O ^ i ^ i ^ i j g 

•J lya lg j j l ^wJI t * « l > « •^a . t^Ml J J I - K J Ì J I j l o i l l s j j I j ^ 9 J X o J | i»^>a-o iJJl i vu : 

,5.=»*-« ^ j W I S^9^^ t^+i iJ I U ;»J -> " - J l à - a l v ó U r l ::»a.l9 

s i c J S ^ W l l ^ j l i l j >s.i»*-iJl4 » i C USi l j j ^ l ó i l j l o i l l j i à g « i o A j J »4óUJ l 

^ix: ^ I j u » J J 1 B I Ì > 51*0^ U J à U i t ì l ,sJ a^^ì\ Ì»<>ÌM> ^ I > a « U à ì à ì «^.oiiiJI 

1 > U « j t ì l i lJ r ^ j l i l l i > « J U*J* w U iiauulg , \ ^ ] joik 

^ «oàg SJJI / 1 ^ ^ 1 >Ì^] «¿4) U j ^ ^ ,S-à ^ l : > ^ 9 v i^lXMlg 

^ .y i i i ] iiiual] iu>:>.\ NMil^xJ! 9^1 ^ I U A U ^ Ì M V I I ^ U ^ I S « ^ I VQJIXJ] ;S.».nJlj 

v ^ l c ^ l i i ù i U j i j « r U a J l « s ó U g W J l c g v^-Jiaiill f i ^ i i j j U ^ J i l l 

nSi] fUit ^ ) « Ì B ^ J J ^ l i « 9 »i»jl9à •>-»« j i i S l ) U * » I U 9 li» SWIUIU JtìJig ^ ^ i « « J | 

^ SJJ) :a+c 9J1 ^S»a-» U ó l à J l *M>JWI (Siu iJ l i l ó> l U ) J < i « o i ^ l 9 

> s ^ W l *4»Ji t^ui iJ l s i r s^U>s Uwi^ig s i i l o j -b lJ i iUjsJ l 

vJig^iJl «J s j lg sJlga,! vO^ ^ ^ J J Ì U »i»ix: yià, il KJlg »jO>So ( J ^ J Ì j i »o3 Si) 

J ? ^ v i , ) « is l i J l j j i , v i o ^ l i g >»Ì9^ j3 ^ Ja i y i ' S J l j i i i u i y i g 

)M U U i i w l juugji» v i o j i iSJ I ^ j ò : ^ » j : a o d l à J f i k j i j U U J A I T «SàJigU 

s i u t ^ v ^ U i ) g4>g Una S«l ) P U ii^UjxJI ioiM ^ S i ^ l g S v i s j . i ì l l l <iJt<>Mg 

v«4S>io « j o r . •Ulc v i e j t fVo^ ^ I g j a i i l ] f j i JIS -o »ii514g « i iV iug j A » 

jOxJl J t fUaJ l ^ Ó l a 'vo4)iog j g i i j l ^ U o J i J l vÀ iy i J I 

^ g i i ^ I j g i i i » *>i, :a4>a^ »U1 g j l i J l ò i J I »<,UsJl JJoiUJ) 

Jfc»Vià,g S i i l o .« ló i ^ g g j i o J g j«>«g ^ U J jdl) fUi v i ù U i g - »i«> 

^ N o n s o n o del t u t t o s i c u r o della l e t t u r a di ques te d u e p a r o l e . 

* L a c u n a lasciata nel tes to d e l l ' a u t o r e , il qua le e v i d e n t e m e n t e n o n r i c o r d a v a 

in quel m o m e n t o con prec i s i one l 'anno di m o r t e di M u h a m m a d b . M a n z ù r . 
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v o j j ^ 1(0^9 « io ««sJ'H >sJI«J »JJ1 c«Ái » J r lo ^ 54)3 «j jJUi 

JMjd ^ (Cyuio j là s . JU i | j là lg m J I O J ^ J I M Is^ig U à « iJyi r 

Vs-LlUl » + » « 1 ^ ^J+lIá l i 4 c j«g 5:ajdl ^ ixl^O sj4j iu»« 

^ i»0¿9 » J a o a 5 ^ I g j ^ ^ « i l j l a l j ÍM^á ^ ^ ¡ a a - o « i l i . v j j £ j *a« 

i i i i s j i l g g4Ù vJUik l « i l l i ) V J A M » i c \ii\Ma (iwijsJI S>ìlj ̂  j i ^ I ^silj «jj4) 

vb.i»9 ^ J ^ I jl¡a4 ^ *4?J« áJS> » i c - v i l U M W l ^ 

v.o9J ̂  ìtiàs «JJ|j ^1 «9Ji ^9 ^ ^Ubáj^JI c ^ j À l I ^ « « Ì J I J I 

^ : k | g 4 J l v ó » J .sic s J j áá j J l t^jiJI '^io « i j j « « sju:»!*»» l i l i l í 

i j g v « i « jgáSkJI v ig jk láJU v i l i ^ i o « s j ^ o W i ] v i o «lac IgjauU SÜJU f ^ j l à 

^ S J | 94) «üJ|« «~io v i j t ì 1>5U1 «:à«>J 0 * u | «-Joo j U ^ I vLo I j i - i l V J I J J A Ì J I 

v ó g ^ l ^ l »S<i>J 0 * 8 lo '«otìato v U s g «isl^ajjl j | * á J | .^ìj^o) <j«o ìljJi> ^ 1 

j o i l l « J J s 

jJl « s J U j v j ^ a x o ( AV. i i u i v i o ^ l i l l r- , ] ^ S * ! ' 1==»̂  . S ^ l 

^ U) i i l ^ l i -J l v i o « jJ l^ i i » * ^ " - ü t í g «jlo5)l j | i> U>J »J«J*J1 ^ 9 I4PJOÜ 

i«ijw4 v j o ^ 9 »oJ<i*Jl jli^l \<»s aJiU) « j o j i U ) j j I j ¿ ì l o l r l<W v ^ 

4J0 ^ S J I ^ ^ l i V i j x J l i J o ^ j o J l s i - . i J l g j | [ f o l . 1 1 2 v ] ^\¿UÍ\ 

«vaüJl « :3« ) J < M 1 J ^g^iil j g o i o J U vj&loJl >>wuJ:»ii)l ^Jog « J U o ^ '>->y*«J| 

U ) . u i i ^ ilg l<i)JÌ»J S^ iJC,^ ìlg V J j I j lo ^ l o J l j1jJ51| ^ « i l j «4 .•loJJ | i»»« 

.•Ul v j j i i J ¡aXoJl v i lSoJ l vó»+ll U ) ò » J v i i l a , ^ 1 I t ì j i l i s j á o i»JÌ 

Uùi6ì i>ìLJl «SMÙJ «J44ÌJ1 8 Ì » W I 9I j l « * i J t í U) io jAJ ^ JM-aill «à4) 

vS^S «S^IS^I ^ j l i j ^ l ^ ^ l i i U U i i v ò « Ig iS I ipuuig j J í l g i J Iá <i-«*J 

^ ü i l l bS>«) ^ Uvuai^ v i o g j ^ I j i J Ia >>4jl^JtJI v i o v j ig i i i J l « j j j C jp t ioJ I ««J^H 

«Jjol iJ l J^ijJ « I - > J ^ S J l v Ì h ^ I » j J J «JtioJl viutó.9 v-o<áJ«J| ^ U j i » * ^ " " ^ ^ 

^ 1 ^ S J l i . g K v i j | v s i u « «Jjgj « j U j i l S í á g « o l ¿ 9^' « ísU ^ • H j * " ^ ' í ^ ' 

I09 i a ì M I ^ ^ \ U4WI ^ v i i S « i o J l s j i j lo ̂ l i à « j l i M i l a . 

v i , 4 a ì U J | ^ 5 l i4 ) lo «iJJlo «3ÚO v i o 

5ic. P r o b a b i l n i e i u c l ' a u t o r e a v e v a s c r i t t o d a p p r i m a ^ j i i o J I ü o ; v ° " ' ^ P ° ' 

corrcg (>cr lo in vu i ls ¿ l o c d i m e n t i c ò di c a n c e l l a r e la paro la s c r i t t a p r e c e d e n t e m e n t e . 
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[ 7 ] I L R E G N O D I G R A N A T A N E L 1 4 6 5 - 6 6 3 1 3 

i i o l e C ^ I J J S J J U ^ 5 1 1 v «5 j |S t ì [^^sJgìlI] ^ . ^ U » . j s i r ] HiSg 

Bà4)J jS « i l i j I *S Ì I | < > i j 9 9 v i i l j « J | v i e j j i i l l v i i j T g U j ^ i j 

3J« s j j i>olJ( l4M Ig j * ^» i»^ l ^ tó «OUkijjJI C ^ J À J ) v i i l ^ v i e 8S»r ^aj^i l 

O J J I J.S y ìlgtìc Ijol v i i l i g v j i j i ì l l vog j ja,s j . J | jo>«J| v à o i 

v J l i J l j J x «Allo v i o U A J A [•^V , j j jw v i o ^Jgì l j j . i > U i . ; • 3 J » J Ì BJÌg 

8i»Aa, - V j Ì J J » J v i l i » Ujiaìl» s j « i»Jj liÌMj<4« U j i > l à «< i l j j r »4>A.J 

j i à g I j j o i l i n i J9JJI9 vAujJlg * . -a j lJ | <ixiì\ <i-o ItìJg «i lgàJls *- j | j :>^l « j J ^ 

s i o «*>jiJ| s>b.l9-uJI v ò « 4 j J l j l + i l l v i i l j ^ l v j | ItìItìI v i o j i rU : * . ^ 

^ 1 |4>ie v l e ^ g vjuugj <sj| kJJ| >|ju> U jg-UIg V Ì M J | s j « v j M g J g 8:i>4) v j u l j 

UiXo I j j ^ UijJ^j i J à v - o i j j«)<ii ì l i i J S , j j t o g |4)j£ » j i l iJ | vjj^aJJj vjJlx 

|< i>^ j l ^g limA.g iùol j i v i l i »LJ | ^~o4&£] v i o ^ g U)J O l i i i j j j j ) 

Utì jAC U U i « iJ jJ l »b4 ) J v ^ g , U i J J j i , ì l |g vJlswjU v i v i l i ^ ] Ssa,) jfcoUJl 

j i C v i o v-oIoS^-ujìljg s J | « J £ Ì l J UflWJl ^ J S s J l v l i i s j g vi l^l» ^ "ó l j j a - j * 

l i A + o l g f X J À o j g - J v i l i j .4)g « i J J I »^4)4 l i j j v « j UÌXO v i U i c j g 

d i a v i l i g j l t ì iJ l ( A A » 0 ^ I S J I v « g j | ^ U l i l À i » » J ù i U j i Ì M » 1 v i i j^ iJ l ^ 

v i o ioi^ti « « j j iJ^aJj 1̂<0J l i l i « « i U j i ""Jjljg j4iJiJl I b t ì jÀ l g l [ f o l . 1 1 3 r ] ^ . 

I A J B i ^ W I v i À j g V U J Ì > J 2 ) I J V « ^ ^ | <,io ii^\a 3 ^ g s ^ : : » j ^ | v ^ o ^ I 

j * i | i o J I v jUal J J U 14« («ogJ I JPulsJ « A ù l »ÌJj<i «Ai j ì l l Ì » - C b f * ó g J | 

^ g v_ogj4JIg iWAÌIIg v iu l^MjJlg « J j l > J | B|a«J| ItìJg V o | « J | v j ù u « : : ^ 

UlJU l4>->g v j ì l U i J l g ^ g i à J I v j l j j l g , I j x A ] | g v j lo r ì l j g > U J x J | g .»ÌLosJl ( « o ^ o 

V«1A1! v j iAe i» v J i ; J | ^ ^ g JWJJJJI 8 i i « Ì I I g Ì ( « i « i * J | j S ^ l g v u i j ) j j | 

v i i ^ I J M v « U J | , » > j i l g b i l J I vJo l J I J Ì >sio UjJtìlg Igi»:^ 8 g « A « l 4 ) i i j 

l H o s c r i t t o ^ g ì l l , c più a v a n t i i j i i l l , s e c o n d o le r e g o l e de l l ' arabo c lass ico; 

ma nel l 'uso più r e c e n t e , c h e è a n c h e que l lo del n o s t r o a u t o r e , il n o m e del mese Y u -

m à d a ( s p e s j o a n z i " ^ u m à d » ) è masch i l e . 

^ T a s d i d e voca l i nel t e s t o . 

3 5 / c . : ci si a s p e t t e r e b b e J 4 ) . 
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' V o c a l e nel tes to . 

^ g manca nel m s . 

i j i o ^ S^Uji: v l t ì l v i o i o W l v J J l i v iog r^jikJl s j u g i j s ^ l j s j J l vJoiVoJ 

s ^ l i s ^ b »J>Ìlj^l ^ 9 «S^P'l ^ 9 « a * » ' » ^ < i i - 199!« >-io3 »y<>\ t ^ ' i 

i j c l o^ U H l4)4)jJlg v> j j y i i»iLi v-o<i*I v i o .54« « i o^ l l i g i j j ^ j d l >- j l i»JÌ)l$ 

^ ¿ ^ 1 U « Jtclo^Jl ^ i J i U ^ g o g U ia iu i U ^ . « v«oio ..ÌLosJlg > I J * J I ^ 

V J ^ J I j l a i v i o v i l - ù l v i j i i o A o « J J I i v u : gj] i o J W ) s ^ l x j ] ^U^] 

soSi lg j J^9 ^ i a g jl^99 ¿9-^9 "^•»«*" ^ i- ia^g j jjgi » J j j jaOl «Jó iJ lg *M>Ì«J1 

^ »111 «S j j l gS vio j j i i J l viXo^ujg Bjo U j i * «iaic < » j Ó a . »ÀCg ( X j g g ii-ojiiikg 

j J r KJiU g4)9 ^ U j J l 1^4) ^ ig i^g* J P I i»i»g » J Ì o ^ i o vo5Jiu531 

«i lóJìg ù l o i l ^ S j ^ g 8^«^g s j j M i vòvuij^g tOÀcg sù:aJ KfoJ«g v^lóii 

«iVcia JhjUc v i j x j g «Uùlg si i ] S^^SÀ vJs>xJ|g ^ J Ì A J I » 

v i i l j j I t ì i w l - u g ÌJ<£UjC i j i^ l M j a . ^ 1 «JJjjirg v i o l i ^ BJJg 

vi^kji , « S l i u s o g j Vo i v j l jo ikJ lg B^lgil l v i o Uii l og d i a 8 j i i v i o ^ ^ « J l 

^ 1 v i x J 4 ìiUjMC ¿ « 0 ^ 1 ^og i ^ «ASg v i i i g va ie v i o J I J » ^ 5 3 1 s i o 

j j J I « j U ^ I j l ^ IPoaj gtìg « j is> ^ ^ ó W l vJ i iuJ l g j l vJ l< iUJ l i ^ U i i 

j U i l v j f i ^ Ì « . i J 8 J J 1 3 . Ì J J 4 J V J » 1 v j l i g ^ 1 v^ulils ««Sl i j i >ljoA. sJ 0 1 Ì U 

j i J U i S>il "ooi i J à v i o ^ j ó i lo »J V4iijg5 vo:kl -a t » o v i U o J j v j -w lo 

d l lb v i o >Jl-ui lo v J i v i * Ulg ' l«i>iióg » i « l * l l v i e g »Jlga.|g vo lÀJ l v i r 

S»à.gj 53 v i l i ìié-^ » J x ^ v j i i ji<0<ij « jo l c^J^ ^ ^ H ^ l 1-0« > ^ > » i o 94)9 

I j i i » - j~»ia9;>.g Ì M W I ^ 1 j - i o j i l g W l ^ j l ^ ^ l ̂ j l» Wo ^ 

^ 1 j j ^ U i i v i o s j ^ ^ UtiaW ^ ^ i U r ' , S ^ ] 1«*9 [<• v ] 

9«9 vo<5jc51I « * o I : ^ l i i l jg « l i a l ^ v ì j j I j j J I v ó J J J ^ 9 J » o J | gOg 1 * » v o J j i l » 4 » 

^ Iii5>lg iiii^l v ó m 5 1 I v o U j J l j . j l g - J ) » J >V>-« c*«l9>Jl v i « * l ^ " v i j j r 

V i j x j g «J^ZkUi. éu>]i « i a i s 8JA<0 vJìlioJl v i l i o ^ » j l i « J ^ à J l S»>t t ioJ |4 l i jg jo 

f S j j J l , j ù o J V o - J ^ i j ^ ó g 8il j i à j v i o v u l j g (^W) ^1 r^lgjJI r>9i^^ Vo4)i»ic 

U>iii4)l v i , l o J l a ^ ^ j ^ a l g g ^ l j ^ ^ ^ U P l vS+t ìJ » y g J 8il v ig j5S . J g j^O:цi»Jl 

i i J ! jlS» J U ^ i - J l »* lsg jjjIoìJl jlt» ^ 9 U>i»9jJ ssJl WÀS.g U i> r V o Ì 

^ l : a > « iù i l ^ W l » o i a - « JU*«JI » « J ^ ^ 9 ^ J = ^ ^ ^ 
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vjil5 8j:U^ i ^ v i o 9 ^ 9 i^US Í P S > i o J | v j g o ^ l g v i ! ^ 9 

8>9 i l l ^5ÍC v i o j C Í»Ü V j i á g j i J j j ili jigÜ ÌI9 v J g A i ls v j ^ l f ^ j Ü l V J J L O V^ i lo l iU 

v J t ì l v i o j l Á Ü l g vjj^oIwoJI v i u (^vloJlg Uv" ü ¿ á U j ¿ v i o U H J Ü î náí» JMgjJ 

v i i j Á Í l ^aíL ^ 1 b ü j i i vJ5 j iáJ lg v^ iLü i l I J I A J v ü t f g V Ü I J J I J Í J I i l i 

v i e ,sJi»JiU; ̂ 1 8ÍÍ15 ^ v<l.3->á 

j J I «<álij¿ v i o v j i i f BP.I9I ^ I ¿ j i ^ l ^ i » L o > , 5 J Ju ] soág [ Í . 115 R J 

^ I s ü «JJI ^ láUg Ü^ l j ^J I v i o 8:>Á v i t i |«« > I Á M J | v ó X J ^ v l o : ^ ii^Üg BJiJlo 

uJtì̂ JI Í « : Í J 1 8JJ9 v j j ^J l v i S j í i ) v i ) i ix» 

v J l j t ì l g v i i i á l x l i i á j V o g J j lÍMü ^ I - V . g jau V i ^ j \ ^ s i » j | «í*9 

VAa.j ^ U l i l o g i 

Alia metà di questo mese ( 1 5 rabi' II 8 7 0 = 5 dicembre 1 4 6 5 ) 

partii per l'Andalus, attraversando il Mediterraneo su una grande 

e genovese ^ in una numerosa compagnia di mercanti dcll 'An-
nav 

1 Tasd id e voca l i nel tes to . 

2 L a n a v i g a z i o n e del M e d i t e r r a n e o era a l lora eserc i ta ta quasi e s c l u s i v a m e n t e 

^ S J | J 4 ) i J I » A 9 - u V o J ^ ^ vJ< io U)A<S)^9 ^ 1 v i . » 4 A > » t 

í ú o á « 4 ^ 3 9 ^ . ^ V A , J * iM Ifl)iuia.L9 V J Ì I A X : v i o ' »J ^ 1 * > 

i t í v i o « j j vüJlj ja ,4 ) j j « i o J U>Ì»ÌUJ9 iúáUj r 8ia.I w ̂ iJl ' > Ì = = ' ' 9 

v^iirìll s j o ^ l v j j iÚMÍxoJI jllaJl S S ^ t ì L O O K v ù i , ^ 1 »*1*J1 8àtì9 ^ 1 > J | 

Ì M » v i o « Ó J Ò ^ V J 9 J J ) Ooa . v á j 4 á v j j j xJ I J9. .JI9 ! Ú J : Í . » J 1 c ^ I J J ^ I 1^ 

j j i o j i l l v i i áJ I «JgJ ^ Ì(JA) sógJJI S J I J S « io f i k jÁ iuu v j l 5 « f> j«J | 

/ W l V J J ^ U vi l joáJ) j j ú o j »io9 ^ i > 3 t » J l j U ^ m ^ I j i » v-J^ìlL» V À J * j 

>l«iJ Bi»j*o ¿ c l i o J I « i > 9 A ^ it\c «Aijij v i l j j á ^ 9 isìbJl ^ ^ 

¿ v j g j i o v « ì l £ 94)9 l l jJi ^ 9 « ^ I vJ | t ì « Ì I | | 4 > i | v J l i à f W l i o I4&J9 v L 

^ ^ 1 v^jjlÀillg iijuiìll BiwoOl rClÓ9Ìl|9 ¿UjiJI Wi iJ I I v i o U a l i i l j 

«<áUj¿ v i l i » Ì O A J | J 9 8 * 0 9 9 » ^ J ^ ^ lo « U o 

jli^l á_J_i v i o j U i J I v j j i ÌI9J Itìjjalg v«ÌUÌlI vi^ac v K I v j « U » l ^ 9 

v S j t í ^ 1 v ^ ì U 5 J | v i i»« v i o jíÜJlg 8a-.JiiiDl jUáüill v J l ¿ v<MÌ)ài .L9 

8J<áJ<Á9 ¿»¿^¿9 8!»-»ilj9 8*>uj« vJio I t ì j ¿ J o ) ^ ^ lojjw 51 « J 9 * « « 
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dalus, di Tlemcen, di Orano e di altri paesi. La mia concubina ' ri­
mase in casa dello say imam dotto, illustre, pio, devoto, ascetico 
Sidi Abu 'Abd Allah Muhammad, detto Ibn al Qassar al-Tilimsànì, 
predicatore nella moschea al-Baytär di Orano e uno dei discepoli 
più insigni del nostro signore lo sayj santo e teosofo Sidi Ibrahim 
al - laz i del quale è stata data più indietro la biografia; si è fatta 
anche menzione di Ibn al Qa.ssàr a proposito dei versi del suddetto 
Sidi al-Täzi che ho riferiti avendoli appresi da lui ^. Questo Sidi 
Muhammad diede assistenza premurosa alla mia famiglia — Dio gU 
dia la migliore ricompensa per quanto ci ha fatto e gli usi la più am­
pia misericordia — e più tardi, nell'anno 8 7 4 ( 1 4 6 9 - 7 0 ) , venne a 
visitarmi al Cairo mentre compiva il pellegrinaggio, e recatosi alla 
Mecca si stabilì colà e vi morì nell' 8 7 6 ( 1 4 7 1 - 7 2 ) . Darò la sua 
biografia, a Dio piacendo, sotto la data di quest'ultimo anno. 

11 venerdì 2 3 ( 1 3 dicembre 1 4 6 5 ) arrivammo alla città di Mà­
laga nell'Andalus, dove ci fermammo, e facemmo la conoscenza 
dello sayj dottissimo e imam sommo Sidi Abu al-'^Abbàs Ahmad 
al-sayyid al-.sarif al-Tilimsäni, uno dei più dotti maestri dell'Anda-
lus, ex-qadi principale a Granata, anzi il primo dotto del Magrib 
al suo tempo. Egli ci accolse amichevolmente e ascoltammo da lui 
molte nozioni di scienza. Sarà data la sua biografia, a Dio piacendo *. 
A Màlaga feci anche la conoscenza dello sayj dotto e i lustre Sidi 
Abu 'Abd Allah Muhammad Ibn al-Qur'a ^, qàdi e predicatore di 

da G e n o v e s i e V e n e z i a n i . A n c h e nel v iagg io di r i t o r n o da O r a n o a T r i p o l i ' A b d al-

Bäsit si servì di una n a v e g e n o v e s e , c ne l l 'andata si era s e r v i t o di una venez iana . 

C h i a m a t a S u k r b ä y (una t u r c a c e r t a m e n t e ) , la qua le d u r a n t e il s o g g i o r n o del 

n o s t r o a u t o r e in O c c i d e n t e gli d iede d u e figlie, una m o r t a a p p e n a nata , l 'a l tra v issuta 

fino al r i t o r n o in Ei^itto, d o v e m o r ì nella g r a n d e pest i lenza dell ' 8 7 3 ( 1 4 6 8 - 6 9 ) . L ' a u ­

t o r e in tu t t e le sue relazioni d o m e s t i c h e si d i m o s t r a di a n i m o affettuoso e d e l i c a t o , e 

par la con gran tenerezza cosi di questa sua c o n c u b i n a e del le sue d u e figliolette, c o m e 

del la m a d r e ( m o r t a g l i q u a n d ' e r a b a m b i n o ) e del la m a t r i g n a (dalla q u a l e fu a l l e v a t o 

e c h e visse poi c o n lui fino alla m o r t e ) , a m b e d u e sch iave t u r c h e . 

^ C f r . M o h a m m e d ben C h c n c b , F.tuJc sur Ics pcrsonnagcs mcntionnés Jans 

l'ldjàz,a du Chcilib 'Alni HI Kiidir HI Rìsi), in Actes du XIV' Congres Jes Orient., 

I V , n. 6 1 . 

^ Q u e s t a biografia non si t r o v a nella p a r t e supers t i t e del Ra-wd at-häsim. 

* N e p p u r e questa biografia si t r o v a nella p a r t e supers t i t e del Rawd al-häsim, 

ne s o n o r i u s c i t o a t r o v a r e a l t re not iz i e di q u e s t o p e r s o n a g g i o . 

* A n c h e ques to p e r s o n a g g i o mi è r imas to i g n o t o , nè sono s i c u r o del la v o c a l i z ­

z a z i o n e del s u o n o m e . 
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•1 Si t r o v a infatt i ne l l ' ed iz ione H a y d e r à b à d , 1 3 4 8 - 5 0 , I I , 8 6 , n. 1 6 5 3 . )alil b. 

Isbàq era eg iz iano; .si c o m p r e n d e q u i n d i c o m e , n o n o s t a n t e la grandiss ima diffusione del 

s u o Mujlasar in O c c i d e n t e , i p a r t i c o l a r i biografic i di lui p o t e s s e r o esservi p o c o n o t i . 

' L e uni tà d e l l ' a n n o , c o m e è s ta to d e t t o nella nota al t e s to , s o n o s ta te lasciate 

in b i a n c o d a l l ' a u t o r e . Q u e s t a p a r t e del Raindathasim è anch'essa p e r d u t a , ne ho p o ­

t u t o t r o v a r e m e n z i o n a t o a l t r o v e il qàdi M u h a m m a d b. M a n z ù r , del q u a l e si par la a 

l u n g o più a v a n t i , p . 3 2 1 . 

^ E r a i n v e c e un sabato , c o m e r isul ta a n c h e dal c o n f r o n t o co l l e d a t e r e g i s t r a t e 

p iù innanzi da l lo stesso ' A b d a l -Bàs i t . 

Màlaga, il quale mi interrogò sulla biografia di jalil il malechita, 
raccontandomi di aver insegnato il commento al suo Mujtasat; 
ma di non aver tuttavia nessuna notizia della sua vita, e che desi­
derava ardentemente conoscere la sua biografia, lo l'avevo appunto 
con me, tolta dalle Durar del häßz, Ibn layar ' , e gliela feci leg­
gere, con sua grandissima soddisfazione. Poi assistetti a molte sue 
lezioni, per desiderio di stringere amicizia con lui, e appresi da lui 
molte nozioni, specialmente di linguistica araba, in cui egli era im­
pareggiabile. Era un uomo eccellente, di accoglienza affabile e cor­
diale, di volto ilare; aveva fatto vaste letture e accolto l'insegna­
mento di molti dotti suoi contemporanei, tra i quali lo .sarif (Abü-
l-'Abbäs Ahmad) al-1 ilimsäni, ricordato sopra, e il qädi principale 
di quel tempo, lo sayj dottissimo, intelligentissimo, eminentissimo 
Sidi Abu "Abd Allah Muhammad b. Manzür, del quale sarà data 

la biografia, a Dio piacendo, sotto l'anno 8 8 ^. Ibn al-Our^a 
acquistò fama e si distinse e fu nominato qàdi e predicatore della 
moschea cattedrale di Màlaga, e in questa città diede numerose 
fatwa; e riuscì di grande utilità agli studiosi che si trovavano colà. 
A quei tempi era ancora giovane, essendo sui quarant' anni e anche 
meno; e attualmente mi è giunta notizia che egli si trova a Malaga 
all'apice della fama e della considerazione e vi ha una posizione 
altissima: voglia Iddio render utile agli altri la sua scienza e lo faccia 
prosperare! 

1 giorno di domenica 2 4 dello stesso mese ^, mentre a Màlaga 
eravamo fermi presso la porta del mare, ecco farsi avanti un uomo 
che fuggiva in tutta fretta con grande timore e correndo a più non 
posso, il quale ci passò innanzi come un fulmine, e alle sue calcagna 
gli correva dietro gente inseguendolo con grande impegno e sror-

I zandosi di raggiungerlo. Ma non riuscirono a impadronirsi di lui. 
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ed egli si diresse nella sua fuga verso il territorio dei Franchi infe­
deli. Domandammo di lui, e ci fu detto che aveva attaccato lite con 
un altro e l'aveva ucciso allora allora. In seguito ridomandai di lui, 
e mi fu detto che aveva raggiunto il territorio degli infedeli ed era 
entrato sotto la loro protezione nel territorio dei Franchi Porto­
ghesi \ Non vi è forza nò potere altro che in Dio! 

Il martedì 2 6 del detto mese ( 1 7 dicembre 1 4 6 5 ) alcuni Fran­
chi Portoghesi assaltarono un mulino ^ fuori di Màlaga e fecero pri-
gioneri un buon numero di uomini che vi si trovavano; più taidi 
si seppe che un prigioniero infedele, il quale si era convertito all' 
Islam a Málaga e poi ne era fuggito, era stato quegli che, dopo 
essere tornato al cristianesimo, aveva fatto da guida a quegli in e-
deU e con essi aveva compiuto quella funesta impresa contro quel 
mulino. Iddio comanda! 

Nello stesso giorno ( 2 9 rabi^ 11 8 7 0 = 1 9 dicembre 1 4 6 5 ) salii 
alla ijasaha di Màlaga ossia alla sua cittadella (qaVa), sede del 
governo. A quei tempi essa era vuota di abitanti, non essendovi 
allora governatore . M i apparve una cittadella stupenda, con gran­
diosi monumenti risalenti al restauro compiuto dal grande sultano 
merinida Abü-1-Hasan, re del Magrib, di Fez ^, colui che regnò su 
tutto il Magrib e sull'Andalus, soprannominato al-Mansür ^. In 

'' Q u i , c o m e anche più innanzi , s o n o ch iamat i P o r t o g h e s i quel l i c h e e r a n o in­

v e c e Spagno l i . L e s c o r r e r i e c o n t r o M à l a g a e r a n o c o n d o t t e dal le mil iz ie del r e d i 

Cas t ig l ia . 

2 V . la nota p r e c e d e n t e . I mul in i {taijoahin) c o s t i t u i v a n o spesso dei p i c c o l i f o r ­

tilizi 1 difesa dei s o b b o r g h i del le c i t t à . C i ò spiega c o m e spesso fossero o g g e t t o di c o l p i 

di m a n o del g e n e r e di que l lo c h e è n a r r a t o qu i . 

' N o n ho t r o v a t o a l t r o v e a l t r e descr iz ioni ana loghe della a lcazaba di M à l a g a ; 

m e n t r e spesso si par la della doppia c inta c h e la c o n g i u n g e v a a G i b r a l f a r o , nessuna del le 

descr iz ioni c h e ho p o t u t o v e d e r e m e n z i o n a il suo i n t e r n o , e t a n t o m e n o l 'art i s t ica 

fontana d e s c r i t t a da ' A b d a l -B i s i t , del la q u a l e n o n s e m b r a c h e es i s tano a v a n z i ( n o n n e 

fa paro la M . Gui l l en R o b l e s nella sua a c c u r a t a r e l a z i o n e . Málaga musulmana, 1 8 8 0 , 

p p . 5 0 6 - 2 4 ) . 

* M à l a g a era da p o c o t o r n a t a in p o t e r e del su l tano di G r a n a t a , d o p o essersene 

s tacca ta d u r a n t e la g u e r r a c iv i l e tra Sa'd al- .Musta'in bi- l l ih e suo figlio ' A l i A b ü - 1 -

Hasan, su cui v . p iù innanzi p . 3 2 9 . 

s V . s o p r a , p . 3 1 2 , no ta . 

8 A b ü - 1 - H a s a n 'A l i a l - M a n s u r , su l tano m e r i n i d a ( 7 3 1 - 7 4 9 i l 3 3 1 - 1 3 4 9 | ) , fece 

e f fe t t ivamente una sped iz ione in S p a g n a nel 7 3 3 ( 1 3 3 3 ) ; ma c r e d o c h e il n o s t r o 

a u t o r e lo abbia confuso con A b u Y ü s u f Y a ' q ü b ( 6 5 6 - 6 8 5 [ 1 2 5 8 - 1 2 8 6 ] ) , anch 'eg l i s o -
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questa qasaha vidi una costruzione fatta per l'acqua nella quale 
erano tre grandi orci (z,ir) di porcellana di Malaga \ Non ho mai 
visto nulla di eguale nè di simile, nè mai ne ho udito parlare. Questi 
tre orci erano disposti l'uno di fianco all'altro in questa costruzione 
destinata all'acqua potabile, nel vestibolo (äihliz,) di quella qasaba, 
e ogni orcio aveva le dimensioni di un ttgär ^ o di una grande 
jähi'a ^ del nostro paese, ma non avevano, come il tigär, l'imboc­
catura larga, bensì stretta, con un collo del genere degli orci, non 
delle jähi'a; ed erano meravigliosamente fabbricati, e stupenda­
mente ornati di mirabili e rari lavori in rilievo. E di questo genere 
nel nostro paese, ma non della stèssa misura di grandezza e di bel­
lezza artistica, l'orcio della fontana che sta di fronte alla Birkat 
al-Nàsiriyya nelle vicinanze della zawii/a di Abu Sama; e così anche 
in Hárat Zuweyla vi è la fontana di Ibn ^ulúd la quale si trova 
accanto alla porta della sua casa; ma vi è un'immensa differenza tra 
le due costruzioni, ossia tra quella di Malaga e quella del nostro 

paese: quella di laggiù è opera di sultani! 
Nel yumàda I , il giorno di domenica 3 ( 2 2 dicembre 1 4 6 5 ) , 

soffiarono dei venti impetuosi e terribilmenti forti nella città di Ma­
laga, tanto che molti a beri grandissimi furono sradicati: figurarsi 
gli altri! Molte navi furono affondate, e giunse poi notizia che quel 

^ vento aveva fatto fuggire alcune navi di Franchi Portoghesi che si 

p r a n n o m i n a t o a l - M a n s ù r , al qua le m o l t o più che al suo d i s cendente si a d d i c e il v a n t o 

di a v e r e d o m i n a t o l ' A n d a l u s , e del qua le si r a m m e n t a la r i c o s t r u z i o n e di M à l a g a 

(v . G a u d e f r o y - D e m o m b y n e s , L'Afrique, 2 4 0 ^ ) . 

^ L e p o r c e l l a n e di M à l a g a sono spessissimo m e n z i o n a t e { v . G a u d e f r o y - D e m o m ­

b y n e s , 2 4 1 ; S i m o n e t , Descripción Jcl Reino de Granada, M a d r i d , 1 8 6 0 - 6 1 (la 2 ' ' e d i ­

z ione non mi è access ib i le ] , 7 5 , da Ibn B a t t u t a ] ! V , 3 6 7 , ed. D e f r é m e r y e S a n g u i n e t t i j ) . 

2 « G r a n d p o t de t e r r e v e r n i s s é c " ( D o z y , s o l t a n t o dal d i z ionar io Miihit al-

niuhit di a l - B i s t ä m i ) . U n a d e s c r i z i o n e p iù p a r t i c o l a r e g g i a t a se ne ha in A l m k v i s t , 

Kleine Beiträge i i i r [.exil{ograptne des Vulgärarahischen, in Actes du Vili' Congr. 

des Orient., I, 4 2 0 , ma essa, r i f erendos i a t empi m o d e r n i , p u ò forse non c o r r i s p o n ­

dere e s a t t a m e n t e al s ignif icato del v o c a b o l o nel sec . X V . 

' A n c h ' e s s a una spec ie di o r c i o o g iara . 

* L o s t a g n o di a l - N S s i r i y y a e il q u a r t i e r e di Z u w e y l a sono d u e n o t e local i tà 

del C a i r o ; Ibn í^ulüd ( A b ü - I - F a t h ' A l a m a l -d in) , di o r i g i n e c o p t a , fu s e g r e t a r i o dei 

m a m e l u c c h i , m o r i nel l ' 8 7 2 ( Ibn T a g r i b i r d i , V I I , 7 1 3 1. 1 4 , 8 5 2 1. 1 7 , Ibn lyäs , I I , 

9 9 ) ; gli successe ne l la c a r i c a suo figlio '^Abd a l - K a r ì m , c h e m o r ì nell ' 8 8 1 ( Ibn l y á s , 

n, 1 0 0 , 1 6 8 ) . L a sua casa , d o v e nel l ' 8 8 6 fu o s p i t a t o V^em, il frate l lo del s u l t a n o 

o t t o m a n o Bäyez id II , è m e n z i o n a t a Ibn lyäs , I I , 2 0 7 . 
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La s t r a o r d i n a r i a r i cchezza di fichi, m a n d o r l e e z ib ibbo di V é l e z (e in g e n e r a l e 

del t e r r i t o r i o di M à l a g a ) si t r o v a r i c o r d a t a da tu t t i gli a u t o r i c h e d e s c r i v o n o quel la 

r e g i o n e ; a n c h e l ' e spor taz ione di quest i p r o d o t t i è spesso m e n z i o n a t a ( v . G a u d e f r o y -

D e m o m b y n e s , 2 4 0 - 4 1 ; S i m o n e t , 7 3 e 9 3 , da Ibn B a t t u t a , Ibn a l - )a t ib , a l - M a q q a r i ) . 

E da notars i c h e Ibn B a t t u t a fece lo stesso i t i n e r a r i o del n o s t r o a u t o r e ( M á l a g a - V c l e z -

A l h a m a - G r a n a t a ) un p o ' più di un s e c o l o p r i m a di lui, nel 7 5 2 ( 1 3 5 1 - 5 2 ) ( I V , 3 6 5 , 

s c g g ) . 

^ Si t r o v a n o le d u e grafie al-Hainma e al-Hdmina ( v . S e y b o l d in £ ( i c . hi., I , 

2 9 1 , ed. t e d . ) . Su l le s o r g e n t i t e r m a l i di A l h a m a , v . S i m o n e t , 9 1 - 9 2 ; il d o p p i o edif ic io , 

p e r u o m i n i e p e r d o n n e , è m e n z i o n a t o a n c h e da Ibn B a t t u t a , I V , 3 6 8 . 

erano messe in cammino per fare una spediz'one contro i musul­
mani; ma Iddio altissimo le disperse e le distrusse. Quel vento con­
tinuò a soffiare dal pomeriggio fino all'alba del lunedì, e fu una cosa 
terribile, specialmente durante la notte. 

[11 1 0 yumádá I = 2 9 dicembre 1 4 6 5 ] partimmo da Malaga a 
dorso di mulo alla volta di Granata, e durante il nostro cammino 
passammo per una località chiamata Balli.s (Vclcic), magnifica città 
ricca di derrate e di frutta: vi sono fichi secchi e zibibbo e man­
dorle in abbondanza, e molti dei suoi abitanti mi raccontarono che 
navi di grande portata accostano la spiaggia in vicinanza di Vélez 
e imbarcano in gran quantità fichi e mandorle e li portano in quasi 
tutti i paesi lontani; e con tutto ciò (dicevano) non si avverte nes­
suna diminuzione di tali prodotti nel nostro paese ^. Poi di là arri­
vammo a un altro paese chiamato al-Hâmma (Alhama) °, che è uno 
dei paesi più ameni e beUi. Nei suoi dintorni vi sono due edifici 
costruiti al disopra di due sorgenti, dalle cui polle sgorga dell' 
acqua, e da esse il paese ha preso il nome di Alhama; uno dei due 
edifici è destinato agli uomini e l'altro alle donne, nè in quel paese 
vi sono altri bagni che quei due, i quali scorrono naturalmente; e 
vi si entra per lavarsi e per fare il bagno caldo senza pagare nulla. 
Ne vidi la costruzione, mirabile, ben fabbricata, gradevole, poi en­
trai nel bagno riservato agli uomini e mi vi bagnai; quindi, tras­
corsa la notte in quel paese, che è difeso da un muro fortificato, 
il mattino seguente prendemmo la via di Granata, dove arrivammo 
il giorno seguente sul far del giorno, e ciò fu verso la fine del 
mese. Granata mi apparve un paese ameno e ampio, tra i più ampi 
dell'Andalus; essa è la capitale del re musulmano dell'Andalus e la 
sua residenza reale; ha una posizione meravigliosa, edifici splendi-
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li, è graziosa, gradevole, mirabile di posizione \ Vi sono in essa 
3gni sorta di artefici, e somiglia a Damasco di Siria °; vi sono acque 
correnti, orti, giardini, vigne. E luogo di riunione di personaggi 
illustri, di poeti, di scienziati, di artisti; sono in essa i migliori uo­
mini del nostro tempo, monumenti grandiosi, luoghi ameni. La sua 
cinta ha le dimensioni di quella di Damasco, ma è molto densa di 
popolazione e i suoi abitanti sono tra le migliori popolazioni с i 
più valorosi degh uomini; si dice che vi si trovino 8 0 . 0 0 0 tiratori 
di balestra ^. Quei re che hanno avuto con sè il favore del popolo 
hanno visto prosperare le loro sorti; quelli dei quali il popolo ha 
voluto subire il dominio li ha mantenuti, quelli che non ha voluti 

ha cacciati. In essa si trovano congregazioni religiose, cultui'a 
letteraria e abilità tecnica meravigliose; insomma essa è una delle 
maggiori e più belle città dell 'Occidente. V i incontrai molti perso­
naggi dotti ed eminenti, tra cui il nostro sayj Sidna Mawlana imam 
dottissimo AbO ""Abd Allah Muhammad b. Manziir, qàdi princi­
pale di Granata '', uomo tra i primi per dottrina ed eminenza insi­
gne, fornito di rango elevato, di condotta e di costumi integri, di 
gravità, di religione, di onestà, di cultura, di affabilità, di pietà, di 
purezza. Fui più volte alle sue lezioni e imparai da lui molte no­
zioni — giovi Iddio all'Islam con gente simile a lui! Ho inteso 
dire che attualmente egli è ancora vivo e conserva la sua carica di 
giudice e il suo rango, a cagione della sua religione, purezza, inte­
grità di vita, serietà, e per la gratitudine che la sua imparzialità 

L ' u l t i m o e p i t e t o ( « m i r a b i l e di pos i z ione . . ) è una r i p e t i z i o n e quasi l e t tera le 

del p r i m o : l ' a u t o r e d i m e n t i c ò di s o p p r i m e r e l 'uno o l 'a l tro . P e r la descr i z ione di G r a ­

nata r i m a n d o in g e n e r a l e , c o m e alla p u b l i c a z i o n e più r e c e n t e c h e mi sia accessibi le , al 

G a u d e f r o y - D e m o m b y n e s , 2 2 4 - 2 3 4 . 

2 P a r a g o n e c o s t a n t e m e n t e r i p e t u t o nella l e t t e r a t u r a a r a b a . M a qui esso s e m b r a 

rif lettere una reale impress ione di ' A b d al-Bäsit , c h e c o n o s c e v a beniss imo la S ir ia . 

ä C i f r a c e r t a m e n t e esagerata; ma il g r a n n u m e r o del le milizie g r a n a t i n e d o v e v a 

essere p r o v e r b i a l e : L u i s de M á r m o l (presso S i m o n e t , 1 9 8 ) c i ta , per una data di p o c o 

p o s t e r i o r e ( 1 4 7 6 ) , « o c h o mil cabal los y más de v e i n t i c i n c o mil ba l les teros , y en só lo 

t res días se juntaban de los lugares de la A i p u j a r r a , s i e rra , val le y vega de G r a n a d a 

más de o t r o s c i n c u e n t a mil h o m b r e s de p e l e a » . II Memorial Je ha:,añas di D i e g o de 

V a l e r a d.\ 8 0 0 u o m i n i d ' a r m e , 8 . 0 0 0 cav.ill i , 3 0 . 0 0 0 fanti; E n r i q u e z del C t s t i l l o , 

f inalmente , 1 4 . 0 0 0 caval l i e 8 0 . 0 0 0 fanti , c o m e il n o s t r o a u t o r e (v . A . Paz y Alc l ia , 

El cronista Alonso de Falencia. Su vida y sus obras, M a d r i d , 1 9 1 4 , 4 4 4 ) . 

* V . s o p r a , p. 3 1 7 . 

AL-ANDALUS — 21 
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suscita e per i suoi giudizi giusti ed equi — Io conservi e Io man­
tenga Iddio altissimo ed esaudisca le sue preghiere! 

Il giorno 2 8 yumàda 1 = 1 6 gennaio 1 4 6 6 ] uscii per recarmi 
ai giardini e agli orti di Granata e vidi uno spettacolo meraviglio­
so per la loro quantità e l'abbondanza di frutta e di ortaggi. Poi, 
l'ultimo del mese ( 1 8 gennaio 1 4 6 6 ) , andammo a passeggio per i 
vigneti di Granata, situati dalla parte opposta ai giardini, e vidi 
piante di vite e di fichi che erano una cosa spettacolosa. Il ve­
nerdì 2 9 ( 1 7 gennaio 1 4 6 6 ) mi recai dal sultano di Granata, il 
sultano Abü-1-Hasan di cui si è detto sopra che risiede nel 
suo castello, sede del governo, il quale è chiamato l'AIhambra 
di Granata. Egli mi accolse amabilmente, avendomi mandato egli 
stesso a chiamare per interrogarmi sui casi occorsi al sovrano di 
Tlemcen con quello di Tunisi ,̂ e io gh raccontai quello che ne 
sapevo. Poi mi domandò della Siria e delle sue condizioni, del Cai­
ro e del suo regno, e a tutto ciò che mi domandò gli risposi, e le 
mie risposte gli piacquero. Quindi mi fu rilasciato un suo diploma, 
sul quale era scritto di sua mano che non si dovesse esigere da me 
nessuna delle tasse imposte ai mercanti, e mi fece grande onore e 
mi trattò molto generosamente. 

Il giorno 1 0 [yümadá II == 2 8 gennaio 1 4 6 6 ] uscii di Granata 
per andare al sobborgo chiamato Rabad al-Bayyàzin (Albaicin), che 
visitammo. Visitammo anche la moschea cattedrale, che è meravi­
gliosa, tra le più belle moschee per costruzione, con belle colonne 
di marmo bianco, e passammo davanti alla moschea sul cui mina­
reto in luogo della mezzaluna è un gallo colle ali aperte, che ha 
presso que la gente il nome di «gallo dei venti» (farrüíj al-rwwàh), 
c qualcuno mi raccontò che esso è stato collocato colà come talis­
mano per trattenere il vento forte, e dicono che se non fosse per 
esso i venti soffierebbero su Granata e ne danneggerebbero il sito, 
ansi la distruggerebbero ^. Poi ritornammo indietro e andammo a 

^ V . i passi r i p o r t a t i più innanzi p p . 3 3 2 - 3 3 4 . 

^ Oss ia la g u e r r a tra il su l tano hafsida di T u n i s i , ' U t m a n a l - M u t a w a k k i l ( v . so­

pra , p. 3 0 9 , n o t a ) e il s u l t a n o z a y y a n i d a di T l e m c e n , M u h a m m a d b. A b i T à b i t a l - M u -

u w a k k i l ( 8 6 6 [ 1 4 6 1 - 6 2 J - 8 8 1 [ 1 4 7 6 - 7 7 ] ) , le c u i v i c e n d e f u r o n o segu i te m o l t o d a v i ­

c i n o dal n o s t r o a u t o r e , il q u a l e ne par la a l u n g o in a lquant i luogh i del la sua c r o n a c a . 

3 In real tà la -casa del ga l lo» non era una moschea , ma un palazzo , ne la ban­

deruo la che la s o r m o n t a v a a v e v a figura di ga l lo , bensì d i j ^ v a l i c i x . Si itoti c h c / A b d 
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al-Bäsit, anzic l ic la forma le t terar ia </i^ al-rlh, usa quel la v o l g a r e fiirrùi/ aì-i-itwaìp, 

attestata a n c h e da a l - M a q q a r ì ( I I , 7 9 6 , 1. 2 a. f., ed . L e i d e n ) . Su l le figure c o l l o c a t e 

come tal ismani al d i s o p r a di edifìci c f r . , o l t r e a G a u d e f r o y - D e m o m b y n e s , 2 2 9 ' , 

E. D o u t t é , Magic et religion Jans l'Afrique Ju NorJ, 1 4 4 , e s p e c i a l m e n t e H . R i t t e r , 

Picatrix, ein arab. HanJhuch hellenist. Magie, p. 1 1 2 ' ^ ' [ B i b l . W a r b u r g , V o r t r ä g e 

1 9 2 1 - 2 2 ) , c o n n u m e r o s e c i taz ion i . 

Mary, c o m e Ibn F a d l - A l l a h a l - ' U m a r i ( G a u d e f r o y - D e m o m b y n e s , 2 3 6 ) , n o n , 

c o m e più spesso, hiq'a ( V c g a ) . 

' l'orse i G r a n a t i n i s a p r a n n o identif icare ques to pesce , di cui non s o n o r iusc i to 

a t r o v a r e a l t r o v e il n o m e . RaJräJi p a r r e b b e s ignif icare « u n pesce c h e v i v e t r a la 

ghiaia del f o n d o del f iume» . [ M e n t r e c o r r e g g o le bozze , il D r . R . W a l z e r , il q u a l e 

a t t ende alla p u b b l i c a z i o n e del la vers ione araba de l lo s c r i t t o di G a l e n o « I n t o r n o all ' 

esperienza m e d i c a » , p e r d u t o nel l 'or ig inale g r e c o ( c f r . Sitz,ungsber. preiiss. Al^. Wiss., 

1 9 3 2 , X X I I ) , mi c o m u n i c a g e n t i l m e n t e c h e in que l t e s to si t r o v a il v o c a b o l o radràdi 

c o m e t r a d u z i o n e del g r e c o i / O j ; «il pesce c h e v i v e tra le r o c c e del f o n d o » . 

È p r o b a b i l e c h e ' A b d al-Bäsit , m e d i c o egli stesso, abbia a t t i n t o q u e s t o v o c a b o l o dalla 

t e r m i n o l o g i a m e d i c a . ] 

3 L e due f o r m e H a d a r r o e D a r r ö si a l t e r n a n o nei var i a u t o r i arabi c h e m e n z i o ­

nano q u e s t o fiume. 

* N e i l ' al-Musta'inl di Ibn Bck läres (presso D o z y , 1, 4 0 b) si d ice a p p u n t o che 

Vinyibär è usato a G r a n a t a p e r la fabbr icaz ione del le bot t ig l i e . N o n so se le c a v e di 

cui par la il n o s t r o a u t o r e ( so lo tra i d e s c r i t t o r i arabi di G r a n a t a ) esistano t u t t o r a . 

visitare l'Alhambra, che è la sede del governo, la cittadella del sul­
tano e la residenza reale, come abbiamo detto sopra. E di forma 
meravigliosa, di costruzione armonica, molto gradevole e graziosa, 
posta su una collina che da uno dei due Iati guarda la pianura ^ di 
Granata, pianura vasta, irrigata da un fiume chiamato Sannil (Genil) , 
tra i più stupendi e bei fiumi che esistano, nel quale si trova un 
pesce di una virtù mirabile, che i medici prescrivono per combat­
tere la febbre ed è chiamato radràdi ^. L'altro lato dell'Alhambra 
guarda dalla parte del Wàdi Hadarro ,̂ dove sono gli orti e i giar­
dini di Granata, che effondono da ambo i lati un effluvio soave e 
gradevole. Questa cittadella sulla quale è stato costruito questo pa-
azzo insigne, anzi questa grandiosa fortezza munita di torri stu­

pende e di un muro meraviglioso, è la vetta di un monte di colore 
rossastro ai cui piedi dalla parte della pianura si trova un luogo 
donde si estrae una terra di colore rosso vivo che per la sua tinta 
somiglia al bolo di Armenia ed è chiamata nell'Andalus «terra di 
inyibàr minerale» ;̂ di essa si fabbricano le bottiglie da cui in quei 
paesi si beve l'acqua: sono bottiglie molto sottili, fabbricate con 
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arte eccellente, che rinfrescano naturalmente l'acqua; anzi posseggo­
no vari altri vantaggi, e si dice, ed è affermazione riconosciuta ge­
neralmente, che giovi il berle per purgare il sangue. Quindi vi ve­
demmo una quantità di edifìci mirabili e di fogge di costruzioni 
strane e piacevoli, e decorazioni di gesso scolpito tali che non sia­
mo ora capaci di descriverle nè di rappresentarle. Insomma, Gra­
nata con la sua Alhambra è tra le più grandiose e belle città dell' 
Islam; se non che gl'infedeli stanno nelle vicinanze di quelle regio-
n e hanno preso la maggior parte di quella terra dell'Andalus e 
molte città dell'Islam che erano famose, specialmente quando vi re-
[iiiavano gli Omayyadi, quali Murcia, Valenza, Cordova, Toledo, 
Saragozza, Jacn, e castelli fortificati quali Xátiva e simili altri nu­
merosi paesi che appartenevano all'Islam e ora sono passati ai Fran­
chi. Non vi è forza nè potere se non in Dio! E già avevo deciso 
ài partire per visitare Cordova, essendo essa vicina a Granata, tanto 
più essendovi pace stabile tra i musulmani e gl'infedeli di quelle 
regioni, sicché i mercanti tanto musulmani quanto infedeli andava­
no e venivano gli uni nel paese degli altri '; ma mi avvenne un ac­
cidente che mi impedì di far ciò ^ 

Alla fine di questo mese (yumadá II —febbraio 1 4 6 6 ) tornai da 
Granata a Malaga, essendo alquanto migliorato della ferita tocca­
tami; il sommo Iddio mi guarì dopo che ero stato vicino alla morte; 
'ode a Dio per la sua indulgenza! 

(II 1° rayab = 1 7 febbraio 1 4 6 6 ) c'imbarcammo per tornare a 
Orano, dove giungemmo il 4 rayab. 

Come appendice al racconto del viaggio di "Abd al-Bäsit faccio 
seguire alcuni estratti della sua cronaca relativi ad avvenimenti di 

I '' Si t r a t t a della t r e g u a di c i n q u e anni tra Abü-1-Ha.san ed E n r i c o I V , della 

<IUale si par la più innanzi , p. 3 3 0 . 

^ Q u i segue nel tes to il l u n g o r a c c o n t o de l l ' acc idente t o c c a t o ad ' A b d al-Bäsit: 

"1 ebreo di o r i g i n e . . f ranca . . , il qua le si era c o n v e r t i t o all 'Islam p e r s fuggire a una 

•condanna p e r a i lu l tcr io , e cl ic l 'autore a v e v a c o n o s c i u t o e benef icato a T r i p o l i , si era 

reca to a G r a n a t a , d o v e si era spacc ia lo p e r ¡añf {lii d i scendenza al ida) c p e r m e -

•^ico, g u a d a g n a n d o o n o r i e d a n a r o . Q u a n d o ' A b d al-Bäsit v e n n e a G r a n a t a , l ' ebreo , 

P'r t i m o r e di essere s m a s c h e r a t o da lui , si a p p o s t ò in una s t r a d a c h i a m a t a ••Via de l l ' 

"it imonio. . (Zanqat al-Kiihl, c f r . Bäh al-Kubl, G a u d e f r o y - D e m o m b y n e s , 2 2 9 ^ ) , e 

sii infcrse un c o l p o di spada, f erendo lo g r a v e m e n t e al v i so , t a n t o c h e fu in p e r i c o l o 

vita e r imase i n f e r m o p e r o l t r e un mese . 
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' N o n mi è s ta to possibi le , p e r le rag ion i esposte s o p r a , a c c o m p a g n a r e un c o m -

"lento e saur iente alle not iz ie s t o r i c h e forn i te dal n o s t r o a u t o r e . Da l l e b r e v i n o t e c h e 

' " a p p o s t e alla t r a d u z i o n e risulta c h e più di una vo l ta ' A b d al-Bäsit ha r i f er i to inesat-

'•"iicnte le not iz i e a v u t e i n t o r n o agli a v v e n i m e n t i d e l l ' A n d a l u s , o che ques te not iz ie 

stesse erano p o c o p r e c i s e . T u t t a v i a , data l 'es trema scarsezza e b r e v i t à del le fonti arabe 

'""'ultimo p e r i o d o della dinast ia nasrida ( « L a b r e v e d a d en las n a r r a c i o n e s de los his-

'^fiadores árabes s o b r e este p e r í o d o dificulta su c o n o c i m i e n t o " osserva con r a g i o n e 

"Bal lesteros , Hisloriii Je España, 111, 6 7 5 ) c la poca chiarezza c h e i n t o r n o ad a lcuni 

•"^^enimenti regna a n c h e nelle p u r più c o p i o s e fonti cast ig i iane , a n c h e i dati offerti 

cronista eg iz iano a s s u m o n o un c e r t o v a l o r e . 

' Q u e s t a p a r o l a , s cr i t ta p o c o c h i a r a m e n t e nel ms. ( p o t r e b b e r o d a r s e n e p a r e e -

Spagna dei quali l'autore ebbe notizia durante il suo soggiorno nel 

Magrib ' . 

j j i J l b jg l ò a l «voI jÌII [ ' ^ ^ ì « i - " V o j ^ ^ « j ] g i S g l ' ^ ' ' ^ ] 

1 » » « « J J I j s j j j u ^ l s ó A o W J I j ^ l vwJi j j Ì l l - ^ 9 «<iUj i : v i a . l o v ì I j v i U o l i 

*vÌJ vUrUw^il i»jJ9JI ^ . j I v i 4 v s - j g j r ? . l > A J I ^ 1 s J J i i « i - o »111 i > 4 i " - i j 

iì*3 b J c v Ì M i a J l 111 « i j g v j j j g 8 Ì 4 J » 3 ^ 1 v i « g i»S j « : k ì ) l v i » l i ^9,>»*J1 J - » J 

• ^ J J « i * » J l v j lg U ) ^ g 66UiC v i * B i . j i U j g i à o J l »*>l s i c j g i à J I ^ - i ^ ^ ^ l 9^1 

•^.SJI [ f o l . 9 2 V J v^MOjJXg ( i . l j - iJ | v i * .> l j jgJ ! : iJà v i j ^ g »*11«J »^9^ »^1^ 

« j i S i u i lo b j i j s j l i g xjuiiaJl ^ ì ) 1^4) I g i u J A 

vJU4>J| f>JjaJ| S i i ( A i > » i « j s o ] j o ì J j J l l i 4 ) ^ 1 »JÌ9 L f ° ' - '-̂ 3 r ] 

^JMU ^ O « O J 1 V u i J ì » J 5 1 1 j »Jl i»l>9 V o i U u i l l v j g o ^ j r ) ì>A1 s .o<Ì»«JI i a J J I 

^ i>juu j o i l l I j I ^ 1 v i j ì J l g v j ì l l v i j j » i j | ^ l jWiÀl l »SmO i J à g c ^ J S J l 

" îo d i i v i U ^ g » A | j » J | U lg » 1 1 U lg U t ì j i À ^ W l V Ì « A J 1 U I »^33 J * ^ ^ ' 

à À l » 4 l S » J v a i l i v i o a J l l i i4> v i o v i i ) VoìL- i i l l ^ V»ik>oJ| V ^ l 

"vJ ls i ì lU V o ì L u ì l l vl i iU«o voc ic i g^ag O g i l l s J o j J l j f i j l i i J l v i o v ^ i u ^ I 

W j i i g viUttoJi jo iJ l | à 4 ) ( * l l loJg v i lx iu ioJ l s l lUg v i l o ì lU l4>i« UìU)\ r^i^S 

^ » * Ó ^ s À w l i J l j i i g V O 4 ) j 1 C i J à v o i i r 8 4 ) A J 1 » S O ) 4 v o i U y i S ^ J V io 

» j j V o 4 ) UJ « J o ì U ì l l v i g o ^ J l < Ì S A v i e V o 4 ) J l » J - w I g v u J s i ì I U V o ì U H I 

IjJlw-l j l à l l l v i i U i L g v i l g ^ d l g v J à J l ^ì] ^ o J i o J l v i l ^ ^ J ^ - J l g j , J l v j ^ g v i i i J l 

^ ] Vo4>J I g Ó j X i » v j g i g ^ j À S V o o J g i o l V o J ^ V i a l i v l i > v U l ^ I c » i i S k v ó x j 

V o 4 ) i o l o «-i»^ >sJI ' V o o J i U u i l g V o t ì i x i o I v i o j j i i l l v l i i ^ J c v o t ì g i U l v L 
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^ - ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ [20J 

VcJj Itìj velala »j j«JI « ^ ^ * *^9^ ^ - ì ^ ' r> j^ - «•? >-i l i j i J I ^ O A J I 

v j j b«i. .o i»^'-*-" «^J-OJIJ ^•i''^9 ^ i l - c -^JI i J à s ^ J J «J Ĵ9 >SJ«< 

Ì ( * J « J ! J v j j j ..«jg 8 « i 3 À g V ^ I J Ì J I " - « J I ^ » - « « J J I J vjjjùVuj^JI J O I J ^ « 1 « 

.Sj|j*»g lo ^ I c 8 ^ 4 ) iJi-^] j ^ I l<Oa <i].o ^ J A a:aJg ^ s l o j < J ! i 

^ J I * J »JJI v i i v<,^)j jJI ^ J «J<J»ja 

0̂9 »i>oà' v j | i U g vjJoJ-ioJI v j r ^ J | » J «JJ| »J * i j | Ì HÌUmÌ v j>,!oJ (A i j i J I 

*^-e >sJl » J . « J | g S t ì " ^«JJ jg » J J J ( A J O J I b i * ^ J r v J b J j s i 's j lg V4«Ji, iJl | 

' ^ « j v * u J i 3 J 5 | | v J 4 ) | » « W vJa [ f o l . 9 5 v | v^uIiJl v , ò * j j v J ^ A g v j j j *a v^u^À 

v^Ji jJ) > ! J Ì | ^^i^ài] S i i »jàg ' «J lJ - i i» s j^a lo j - i IgJolg « J J ! « Ì J 1 

iaìIjJI i J j J b « * J | v i à i v j j j : * )<,g [.igj v j o . ^ g i ^ I g s i i l i 

*^*l«,«u| s j j V j j v j j £ | « 4 < l | V j j Vj^ujgj VJJ VJ4 iS*wutt [ fo l . 104 r ] 

' ^ O i l l >S->S'=>'J Î ^ ^ j i ^ J I J - Ì > | j * J I j . Ì . » _ - > - J ! j . j |—O— i i l l J O J V j j VSiUgj sJ4 

j o J OJI » J J ! J vj j j . j \«.oJ| v Ì j < , L « « J I ja-ol V J M J ^ J I j i i U j i d l ^ « J i j i l l 

'«9 Jr-ilJji: s j ^ I o i J g J I ^ o ì v i |<iJ«JI v J 4 < : > I : » A J | ^ J I • o I ^ J - . J ) v j j «JJI 

''«Js.Jill i g j ^ ^ i j ^ V Ì J I J V i g j , « j | s-u.Ji.iiII i»ib v i « |4,ill3 

^ • 0 v<4)g s.u,Jiùi)| j »j5<i)-Ì« i ^ l i ligiwjl v i o ó o i l l ^ v<,4)g S i s 4 i » « s j « 

r A J A o v-wJ g-Og i i i l j j j i J j j ÌJS> sóJÌJ-«»I le ^ I c j j b l j r v i i b * « « j j à 

'^>JJI VÌMÌ « ^ U j i u j f«Aj jJ| s 4 i . | o hJg s i j i ^JJ toJI v^uJbi i l l ^ W r v i « j f xUa . 

'̂ '<= l e t t u r e t e o r i c a m e n t e p o s s i b i l i ) , mi s e m b r a essere il p l u r a l e d i « « i f , r e g i s t r a t o in 

' - 'o 'y , 1, 41 b , dal s o l o V'oc../>u/isI<i i» Arabico ( p . 355) . 

^ V o c a l i e tasdid nel tes to . 
D I P y m c i Ó N 

. P E .M-MERIA 
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s j jAg joAÌ l l v i j »JJ1j v J l i J l e*>j i 9I во£ b x j 61сэ т-оЭ-оС ^ e^^J's V0J9 

sJ O j s V ^ J l « 3 ^ r*o9 IMjlsI r«« «Ьэ-^ r«^1^99 ^ 9 J ^ 9 H S ^ i ^ eJ 

9Ì«J| vojj j lg v a p J I 3 ^ W l ^ - ^ I ^ S ^lJi<ij4JI vi=wk)9 ^- i iàJl i i J I ^ ^ l o i 

v iu. :J! gal ebJg W j l i v i ) j J l j f j tóbo v ^ H g » ^ * ^ *^9=i 

' .sJ^ 

Sì] »gà.| v i u g Bioj ( « g g V e ^ I j * j i c v i * S W U «bJg »Ьжа v l i ù u l g 

(Xiig io vJ iJ lo i l l b * j lo s'ih'^S Ы 1 о 5 v o i giJJ j g i S x J l (Л . | Л А Л 

»^Ig ^ g4) »J с « Э U o gAJ »JJ1 b a r gj) » i Jg ^Жо I ó j I l^tì v i«A .J | ^ ì ) 

6io ^ 1 VÌ - IAJ1 ga l b J i l VOJ j g« ! Ufl)JJJ v j j ^ g »JJ1 b J £ g-?' «̂ ^̂ Э «•S'J^lg 

^ала g4)g 8Ìii4Jjjug «d io ^ I c gtìg BiaJg j-uj|g I<aJ£ c^J^ l • ^ ' ^ «<^1*о*^ 

V i | 4 i ù l o Ì g v i l o i g vjajl«jg ^Жлм ^ d J b V I j o I Ì » j ' jU-^g "^»^1 д ^ * Л J * u | 

eJJI >1Л 

V u i J b J Ì l l 6io Ыллл$ IStì UogJ ЬдЛдч, ge)g - | f o l . 1 0 7 v | 

ìiaaig ^Q.^o v u ЬХма 4 i j ^ J f g«] .^ la^^j Vo>l jJ ,5^ L u b U ,5ÌC Bo^j iUs 

4>»Jj^l V I M S « ( < ^ U j X J 1^4) bJg b x a d k j j ] В«^У> V o b £ > b i j )цш> 

"vii joì l l «j vJIg jj-u»Ijj9 j f ^ « i l i 4À»i v i A j t iu l4)Jg W ^ e Ì | « i l o o g 

Ч ц « д t»».uj ^ I<ùilo9 e ^ U j i v i i « A j i k l à vi t tJbiì l l s i g i ( »« »A>U j t 

K J g U i J s loilg . iJUtì BAuiwJg liojà Jto^ ĵij v i ] j À i i o J I v i l ^g s iUà lo ìg 

1овдЗ чЛдЗЛ v .SjA ^ v i l i « J I J A ^ Bili bjjI 4jg<, :алц i i e J l j vJsi- i l 

« J k w J I J j i S a v i U gxog 8<iUjX v i l i b Ы Bojljg 8S« BA>1 i l o ^ vo lSg 

ЧМд IMJJ v i » V o i ^ U b J l g VoJiUl Bi-kog V o M ì J l g i w M J l g B o W I ÌS j *«J lg 

•^j-il ^j ia. vft«gj ( A I ^ Ì J I g j l BJÀ.1 VÌA»9 BJJJ I S i g Bi.IjS.1 Ьдц vil iuail io 

.SÌA 4 Ó j l « « j J * vLo v^uJbjJll i loJ 94) vl i i iai lg 1j1« 4 ^ Ì Bic i i o J l t* l i*>l «5^* 

^ 9 v i i i W J I bJ4 1^4) BJ J I J j l i à bJJI SJT ^ I J ̂ j i j g Bo-»l sJg »J 

c » « S Ì U l i J i j Vo4PSlr v J l i g4)g ^ U J l S * - . eSJlg ^ g4) » 1 « U g::^ » ^ 

«<5Uji i i o g JiJiJU ^ 1 «A jÀ l v i i Bj«| vJTg slÀi.ìJIg S l b ^ ì l l g vjj SÌlgìJlg .^U^I 

Q u i segue il r a c c o n t o del la l o t ta tra il p a d r e e il figlio, in t e r m i n i quasi idcn-

''ci a quell i usati sopra p . 3 2 5 . 

' 11 b r a n o c h e segue si t r o v a al l ' inizio della c r o n a c a de l l ' anno 8 7 0 , in cui ' A b d 

^'•Bàsit, c o m e suole , su l l ' e sempio dei cronis t i suoi p r e d e c e s s o r i , al l ' inizio di ogni a n n o , 

'numera i s o v r a n i r e g n a n t i nei var i stati del m o n d o m u s u l m a n o . 
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«igá v J U 1^« 9^' t ^ J * " ^ ' J * ^ ' U f ^ Ì U t ì 

K b j i v i i i g » i« c*io5 b ~ »3^1 *1^ «*>J^JI ^^1-3 b j ^ l g s * " * " 

»Jj v i « a . v j l ^ i l 94)3 » i U , i J * l4)J ^ ^ 1 3 * 3 ̂ W 3 c».?« ÍÜU. j i o ^ l4>iJl 

<il3j¿ S i > £ I j r s j l * ^ - " 9J* ^ « ^ 3 - < ) ^ j l i l3 ^ I ^ ' S 

l<ÙÌ>k| ^ ä a . V4,1*S V«ä| S J A o i - o J l ^J l »«laJ| ^ V^jlig ä j s i S « «J34)JI« 

^ « J 8Ìis gl B à i ] j.Jx: vsjiilg «JU«« v « ü J | ^ j r g j l s i J j vi l ^ 

"-•otìjol ^iii vi i vi« j U i J I »«-o ̂  »j^TvÌ£ Ì j i U c t ^ i o ^ vj4) i9 »44)i vi i 

« i l o i fol. 1 0 8 i ] i>lj i s g viJ4»J-»«JJ v j j ¿ B i g i B i o v 4 , t ì j J J b . i U i i s B j j r Ig-olälg 

«^•o ^ g BS>J3 i J « J ^ ^ • ' ^ ^ U j « i « vij j. ia«j| v iga v.a,Ji»iÌll ^ 

ItìJgl l i 4 ) sJgáo «i»j-aJi ISwa ví^uaJI ^ ^ 3 « j i ' ^ 

f X ó í i i ì loi l l i»j*3 •> c^ÖÄiJ vjjlifìll v i ^ J ) ^ 1 3 J I 

( j O s ü / l i i ì l l B i s i i l BÌ03 * l3äjs v J l í á j i l l B i c | ; U i v i o g 

1*4)4) b U j Ì S U « VÒ3U viiolsJ >sj|*u>g j ü g v jU lg I t ìak v*Sg « L g ^ ^ g 

^ l * j b J J I . - I l i v i i j i K o 

In questo mese (muharram 8 6 9 = settembre 1 4 6 4 ) e proprio in 
questi giorni ' giunse notizia a Tlemcen che tra il signore di Gra­
nata e re dell'Andalus, l'aniir al-musliinin al-Musta'in bi-llàh b. Abi 
'Abd Allah Muhammad b. Abi-l-Hayyày Yüsuf b. Abi-l-Walid 
Ismail b. Nasr detto Ibn al-Ahmar ^ e tra suo figlio Abü-1-Hasan 
Ali era scoppiata la discordia, e che Abü-1-Hasan si era ribellato a 

suo padre e lo aveva scacciato da Granata, impadronendosi di ques­
ta, e che al-Mustain bi-lläh si era recato a Màlaga. Causa di ciò era-

' L j not i / .u iiiinecliat.imentc p r o c e d e n t e .1 questa c del 5 m u h a r r a m ( 7 set­

tembre) . 

^ L e fonti cast ig l iane (quel le arabe t a c c i o n o ) sono c o n c o r d i nel c o l l o c a r e la r i ­

volta di M u l e y H a c e n c o n t r o suo p a d r e M u l e y Qi¿ Ciri / .a nel 1 4 6 2 . L ' e r r o r e c o m ­

messo da ̂ AIhI al-H .isÌ!, c o n t e m p o r a n e o degli a v v e n i m e n t i , i t a n t o più s t r a n o in q u a n ­

to che l'esattezza delia data s e m b r a garant i ta dal s i n c r o n i s m o col s o g g i o r n o a T l e m c e n . 

Ma egli stesso a l t r o v e ( p . 3 3 2 ) dà la data g iusta 8 6 7 . Ne l la genea log ia c h e ' A b d a l - B ä s i t 

da qui (e più c o m p l e t a m e n t e a p . 3 3 0 ) di Sa'd sono stati omessi il p a d r e e il n o n n o : s u o 

padre non era M u h a m m a d b. Y ü s u f b. Ismä'il ben.s, ' A l i b. Y ü s u f b . M u h a m m a d 
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no stati i ministri, della famiglia dei Banu-al-Sarray e altri, i quali 

avevano persuaso ciò ad Abu-I-l;Iasan. Dopo di ciò accadde quello 
che racconteremo 

In questo mese (safar 4 6 9 = ottobre 1 4 6 4 ) i Franchi Porto­

ghesi ' presero quella celebre città, una delle più splendide fortezze 

dell'Islam nell'Andalus, detta Yebel al-fath (Gibilterra). Ciò avven­

ne durante la guerra civile che si stava svolgendo tra padre e figlio ,̂ 

ossia tra Abu-1-Na,sr Sa'd Ibn al-Ahmar e suo figlio Abu-1-1 lasan, 

dei quali si è detto sopra. A Dio apparteniamo e a lui torneremo! 

Questa fu una delle maggiori sventure toccate all'Islam, poiché da 

quella fortezza era cominciata, nel tempo antico, la conquista dell' 

Andalus sopra gl'infedeli, ed essa era uno dei maggiori baluardi 

dell'Islam nell'Andalus. La popolazione ne uscì per capitolazione — 

a Dio si deve chiedere assistenza! Quando questa notizia giunse a 
Tlemcen e ad altri paesi islamici in questa contrada, fu grande il 

dolore e l'afflizione per le condizioni di debolezza in cui l'Islam era 

ridotto nell'Andalus, sì da trascurare di custodire le fortezze islami­

che a cagione delle guerre civili in cui si trovavano coinvolti per 

ricercare la gloria e il potere, i quali sboccano nell'avvilimento e 
Iella rovina! Si venne a sapere che gli infedeli avevano adoperato 

Uno stratagemma contro gli abitanti di Gibilterra ( per impadronir­

sene); poi avevano occupato la città a patti, e gli abitanti ne erano 

Usciti senza che gli infedeli li molestassero affatto, anzi li avevano 

aiutati a trasportare le loro masserizie e i loro animali domestici al 

luogo dove si misero al sicuro. 

Il 2 7 safar 8 6 9 ( 2 9 settembre 1 4 6 4 ) giunse notizia a Tlem­

cen dall'Andalus che Alfonso, signore della Castiglia, di Siviglia, di 

Cordova e dei paesi e regni vicini dei Franchi, aveva deciso di muo­

vere guerra all'Andalus e di conquistarlo, conoscendo la discordia 

esistente tra il padre e il figlio, ossia tra il re dell'.-Xndalus Sa'd e * 
Suo figlio Abu-l-Hasan, e le vicende accadute tra essi ^. Di ciò si 

' S o l i t o e r r o r e (v . sopr.i p. 3 1 8 , not.i 1 ) . Gib i l t err . i , c o m e si s.i, fu prcs . i il.i lu.in 

'̂ '̂  G u z m a n ili .Mciliin .Sidoni.i. v.iss.illo di l inr ico 1 \ ' di C.istigii.i. 

* A n c h e qui si li.i una differenza di d u e anni dalla data assegnata dalle fonti 

"^"tigliane. 

' Il n o s t r o a u t o r e , s e g u e n d o un uso che si c o n s t a t a a n c h e presso al tr i a u t o r i 

'••^hi, dà (1 potioii il n o m e di A l f o n s o a t u t t i i r e di Cas t ig l i a . Q u i si t r a t t a n a t u r a l -

•^cnte di E n r i c o I V . 
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^ Sa'd si era r i fug iato a M à l a g a . 

^ Si t ra t ta c e r t a m e n t e della g r a n d e so l l evaz ione c o n t r o E n r i c o I V e del la p r o ­

clamazione a re di Cas t ig l ia del suo frate l lo u n d i c e n n e d o n A l f o n s o , a v v e n u t a ad 

Avila il 5 g i u g n o 1 4 6 5 . N o n ho t r o v a t o nel le fonti cast ig l iane c h e mi è s ta to possibi­

le consu l tare a l c u n a m e n z i o n e del la t r e g u a q u i n q u e n n a l e di cu i p a r l a il n o s t r o a u t o r e ; 

"la la notiz ia in se stessa non ha nul la di i n v e r o s i m i l e . 

^ Di ques ta presa di L o j a da p a r t e dei Cas t ig l ian i nel 1 4 6 5 non t r o v o a l t r o v e 

la notizia. Se è v e r a , la fortezza d o v e t t e essere poi r ipresa dai m o r i , p e r c h è F e r d i n a n ­

do il C a t t o l i c o la tolse l o r o il 1 ° lugl io 1 4 8 2 ( r i p e r d e n d o l a t u t u v i a ben p r e s t o ) . 

sparse la voce in quelle regioni, e Abü-l-Hasan, avendone avuto 
sentore, fece venire suo padre dalla fortezza dove questi si trovava \ 
e suo padre, uscitone, si recò nella città di Almería e vi rimase 
senza che il figlio vi si opponesse; anzi gli mandò a chiedere ricon­
ciliazione e perdono, facendogli dire che il re era lui e che egli, suo 
figlio, era come un suo ministro, e simili espressioni. Ad Almería 
era qà'id Muhammad b. Sidhim (?), il quale sostenne nel modo più 
completo la causa di al-Musta'in-billäh, e stette al suo servizio; 
al-Musta'in-bi-lIäh rimase poi sempre ad Almena riconciliato col 
figlio, finche vi morí alla fine di questo stesso anno, come ce ne è 
giunta notizia. La sua biografia sarà data, a Dio piacendo, tra le 
biografie (dell'anno 8 6 9 ) . 

In questo mese (yumádá I 8 6 9 = gennaio 1 4 6 5 ) alcuni grandi 
dei Franchi si ribellarono al signore della Castiglia ,̂ sicché Iddio lo 
distolse dal suo intento di combattere i musulmani e gli ricacciò in 
gola la sua superbia, tanto che mandò a chiedere la pace coi musul­
mani abitanti dell'Andalus, e si venne in quest'anno alla conclusione 
della pace tra lui ed essi per la durata di cinque anni; e così talune 
persone, anzi l'intera popolazione dell'Andalus, si rassicurarono un 
po', e furono al riparo dal danno del signore di Castiglia. In quello 
stesso mese, mentre erano in corso le trattative per la pace, prima 
che essa fosse conchiusa i Franchi presero una fortezza dell'Anda­
lus appartenente ai musulmani; della quale sapevo il nome, ma ora 
l'ho dimenticato: mi pare che fosse la fortezza di Lawsä (Loja) , ma 
non ho potuto accertarlo finora, per il lungo tempo trascorso da 

quando mi trovavo in quei paesi ^. 

[Dalle biografie dell'anno 8 6 9 = 1 4 6 4 - 6 5 . ] SaM b. Muham­
mad b. Yusuf b. Ismà'il b. Mufarriy b. Ismä'il b. Yiisuf b. Na.sr 
al-An-säri al-Sa^di al-'Ubadi al-|azrayi, originario di Arjona, anda-
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' Q u e s t a genea log ia è d iversa da quel la usuale (v . s o p r a , p . 3 2 8 , nota 2 ) : Sa'd vi 

•sfatto figlio di M u h a m m a d a l - G à n i ( V ) anz iché suo n i p o t e , qual era in rea l tà . 

* Il n o t o c o m p a g n o del P r o f e t a , u n o dei capi degli An.sar di M e d i n a , m o r t o 

"«1 1 4 o 1 5 de l l ' eg ira . S u o i d i s cendent i si t r o v a v a n o in S p a g n a fin dal s e c o l o II de l l ' 

'8ira, p o i c h é è suo p r o n i p o t e a l - H u s a y n b . Y a h y a b . Sa'id b . Sa'd b. ' U b à d a , il difen-

^ r e di Saragozza c o n t r o i F r a n c h i nel 1 5 7 ( 7 7 3 d. C . ) ( v . i passi r a c c o l t i in E . F a g n a n , 

cl-Athir. Annata Jii Maghreb et de l'Espagne [ A l g e r , 1 8 9 8 ] , 1 2 4 , n o t a ) . 

' V . s o p r a , p . 3 2 7 , nota 1 . 

* N o n h o t r o v a t o il passo a cu i a l lude il n o s t r o a u t o r e . 

luso, granatino, il sultano amìr al-muslimin al Musta'in bi-llah 
Abu Nasr b. Abi Abd Allah b. al-sultän Abi-1-Hayyäy b. al-sul-
tàn Abi-l-Walid, signore di Granata e del paese dell'Andalus cir­
costante, soprannominato Ibn al-Ahmar V 1 Banii-l-Ahmar sono re 
dell'Andalus da lungo tempo e sono originari di Arjona, noto pae­
se dell'Andalus, discendono da Sa'd b. 'Ubada secondo l'opinio­
ne generale in quelle contrade, e questa genealogia è autentica e 
viene confermata da un gran numero di dotti andalusi degni di 
fede. 11 personaggio del quale si dà qui la biografia nacque a Gra­
nata prima del principio del secolo ( I X = 1 3 9 8 / 9 d. C . ) ; suo pa­
dre non aveva regnato, bensì i suoi zìi paterni, ed egli salì al trono 
succedendo, o seguendo a breve intervallo, a suo zio al-Gälib bi-lläh 
Ihn al-Ahmar. Ebbe varie questioni, guerre e vicende coi suoi vi­
cini e coi suoi nemici franchi confinanti col suo territorio, quali 
Alfonso signore di Castiglia e il signore del Portogallo; fu in guer-

perpetue e durante il suo regno le spedizioni furono continue. 
Il suo regno durò a lungo, finché gli si ribellò suo figlio Abü-l-
Hasan 'Ah ^ 

Dopo di lui suo figlio rimase solo a regnare senza competitori. 
Tra lui e suo fratello Abü-1-Hayyäy, del quale si è parlato sopra *, 
Scoppiò la guerra civile; poi si riconciliarono, e negli anni poste-
••'Ori all' 8 8 0 ( 1 4 7 5 - 7 6 ) sarà detto ciò che avvenne a questo Abù-l-
Hasan con suo figlio Abu 'Abd Allah, presso a poco quello che 
avvenne a lui con suo padre: suo figlio Ahü 'Abd Allah lo cacciò 
dal regno, e dopo varie vicende Abü-1-Hasan fu rimesso sul trono 
di Granata dopo esserne stato cacciato, e suo figlio fu fatto prigio­
niero, mentre occupava il regno e il governo, e si trova attualmen­
te in prigionia del nemico. Ciò sarà raccontato partitamente, a Dio 
piacendo, negli anni 8 8 7 ( 1 4 8 2 - 8 3 d. C. ) e 8 8 8 ( 1 4 8 3 - 8 4 ) 
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Abü-1-Hasan "Ali] ' è ancora in vita al giorno d'oggi, e il re-
n̂o dell'Andalus si trova attualmente in suo potere. Daremo la sua 

iiografìa, secondo il nostro costume, tra le biografie dei viventi .̂ 
Egli è 'Ali b. Sa'd b. Muhammad: il resto della sua genealogia è 
stato dato sopra nella biografia di suo padre Sa"d. Questo 'Al i nac­
que a Granata un po' prima dell' 8 4 0 ( 1 4 3 6 - 3 7 ) , come mi è stato 
detto, e in essa crebbe sotto la custodia paterna, in condizione 
splendida e principesca. Le cose poi si volsero per lui in maniera 
che si ribel ò al padre insieme coi capi andalusi, e lo cacciò da 
Granata e si impadronì di essa nell' 8 6 7 ( 1 4 6 2 - 6 3 ) . Avremmo do­
vuto collocare in quell'anno la sua biografia, ma l'abbiamo postici­
pata, perchè in realtà egli rimase a regnare da solo soltanto dopo 
a morte del padre, mentre durante la sua vita si poteva supporre 
che stesse sull'orlo della rovina. E rimasto a lungo sul trono di suo 
padre, ed io l'ho veduto quando andai a Granata; era allora un gio­
vane che aveva fama di eccellenza, di perizia perfetta, di valore guer­
resco, di ardire, di amore per la scienza e per gli scienziati. Poi 
tra lui e suo padre vi furono contese, dopo che questi era stato 
cacciato, e così tra lui e suo fratello Abü-1-Hayyäy Yüsuf, tanto che 
fu sul punto di perdere il regno. Poi morirono ambedue, ed egli ri­
mase solo a regnare suH'Andalus, senza oppositori, finché gli creb­
be un figlio di nome Muhammad, colla kunya AbCi 'Abd Allah ,̂ 
il quale si ribellò al padre dopo l'anno 8 8 0 ( 1 4 7 5 - 7 6 ) e fece a lui 
quello che egli aveva fatto a suo padre Sa'd. È questo il costume 
predominante in quel paese, tra padri e figli, anzi perfino tra nonni 
e nipoti. Le cose gli andarono in maniera tale che il figlio lo cacciò 
a Malaga e s'impadronì del regno di Granata. Poi avvenne un ter­
ribile caso e una catastrofe orrenda, della quale parleremo nell'anno 
887 ( 1 4 8 2 ) , per la quale avvenne che i Franchi fecero prigionie­
ro questo Boabdil mentre occupava il regno, ed egli rimase in catti­
vità presso di loro con l'intero esercito dei musulmani dell'Anda-

1 V . sopra , p . 3 2 2 . 

' A l l a fine della c r o n a c a di ogn i a n n o ' A b d a l -Bis i t dà le biografie (taräyim) 

dei personagg i i l lustri m o r t i nel c o r s o di ques to ; ma di a l c u n i di quel l i c h e e r a n o a n ­

cora vivi m e n t r e egli s c r i v e v a (da vari indizi si r i cava c h e la sua c r o n a c a fu c o m p o s t a 

gli anni 8 8 8 e 8 9 0 ) inserisce la biografia nella p a r t e annal is t ica del la sua o p e r a , ne l 

luogo in cui gli a c c a d e di p a r l a r e di q u a l c h e impresa n o t e v o l e da essi c o m p i u t a . 

^ 11 Boabdi l del le fonti cast ig i iane , l ' u l t i m o r e di G r a n a t a . 
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' E la famosa bat tag l ia di L u c e n a , n e l l ' apr i l e 1 4 8 3 , 

2 E r r o r e ( p r o b a b i l m e n t e un sempl i ce t r a s c o r s o di p e n n a ) p e r 8 8 8 ( m a r z o - a p r i -

l e l 4 8 3 ) . 

ä L a r i c o n q u i s t a di A l h a m a , d o p o che F e r d i n a n d o il C a t t o l i c o l 'ebbe presa a 

Principio del 1 4 8 2 , in real tà non r iuscì ad A b ü - 1 - H a s a n , n o n o s t a n t e i n u m e r o s i ten-

'Jtivi fatti . 

* A c h e cosa vog l ia a l ludere qui il n o s t r o a u t o r e non è c h i a r o ; egli non ebbe 

probabilmente c h e un ' idea confusa del le v i c e n d e i n t e r n e del r e g n o di Cas t ig l ia , c o m e 

' d i m o s t r a t o t r a l 'a l tro dal fatto c h e i g n o r a perf ino i n o m i dei s o v r a n i . C e r t a m e n t e 

Abü-1-Hasan r i p o r t ò a lcuni successi c o n t r o i Cast ig l iani ( l ' u l t i m o del quale ' A b d a l - B i -

'it possa a v e r a v u t o s e n t o r e è la bat tag l ia della A j a r q u i a a p r i n c i p i o dell ' 8 8 8 | m a r z o 

1 4 8 3 ] ) , m a la falsa not iz ia del la depos iz ione de l re non p u ò essere s o r t a c h e da una 

'Onfusa noz ione degli a v v e n i m e n t i svolt is i d u r a n t e il r e g n o di E n r i c o I V . 

6 N o n d u r ò infatti più di o t t o mesi , da l l ' agos to 1 4 8 2 al l 'apri le 1 4 8 3 . 

6 M e t r o basii. A n c h e a l t r o v e ' A b d al-Bäsit dà q u a l c h e saggio de l s u o t a l e n t o 

poetico, c h e n o n poss iamo tu t tav ia s t i m a r e o l t r e m o d o . 

lus \ Allora la popolazione di Granata accorse a Malaga, richiamò 

colui di cui si dà qui la biografia e lo restituì nel suo regno, ben­

ché egli sul principio rifiutasse. Il suo ritorno a Granata avvenne 

nel safar 8 8 7 (marzo-aprile 1 4 8 2 ) ^, ed egli vi regna attualmente. 

E un uomo di merito, dotato di attività e di energia; ha compiuto 

imprese lodevoli nella lotta contro gli infedeli e ha strenuamente 

combattuto in essa; ha fatto molte spedizioni rimaste celebri e ha 
Operato gagliardamente per restituire Alhama ai musulmani, finché 

ci è riuscito, dopo che gl'infedeli l'avevano presa ^; ha fatto spedi­

zioni contro Alfonso, re di Castiglia, e per poco non lo prese o lo 
Uccise, dopo averlo disfatto con tutte quante le sue milizie, tanto 
che gl'infedeli gli tolsero il comando e misero un altro al suo pos-

'o; e cominciarono a tenerlo in poco conto per essere egli stato 

sconfitto dai musulmani *. 11 regno di Abü-l-llasan sull'Andalus è 
durato più di vent'anni, compreso il tempo del regno di suo figlio, 

che fu breve Io composi in lode di questo Abü-1-Hasan una lun­

ga qaslJa, che comincia: 

D i n n a n z i ad A b ü - l - H a s a n si abbassano le c e r v i c i , e di f ronte alla sua forza 

si umi l iano i r e . 

G l i e r o i si sono dispersi p e r il suo v a l o r e , e i c u o r i dei nemic i sono s c o n v o l ­

ti dal t e r r o r e di lui ^. 

Egli lesse questa lunga qaslda, e mi ricompensò e ringraziò. 
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parte di ciò che abbiamo detto qui sarà narrato partitamente 

^uo luogo, a Dio piacendo. 

G . LEVI DELLA VIDA. 

p [Dopo che questo articolo era già stato consegnato, Msgr . A . 
|,^''-er, nel quale l'amabilità è pari all'erudizione, mi ha segnalato 
, * Itinerarium Hispanicum» del tedesco Hieronymus Monetarius 

J^ûnzer), pubblicato da L . Pfandl in Revue Hispanique, X L V I I I 
' ^ 2 0 ) . Questo racconto di un viaggio compiuto nel 1 4 9 4 - 9 5 , 
jijando già il regno dei Nasridi era caduto, presenta qualche ana-
?8'a col nostro testo nella descrizione di Granata (pp. 4 4 - 5 5 

^"'estratto), Alhama, Vélez, Màlaga (pp. 6 7 - 7 0 ) . M a la somi-

8'ianza è soltanto generica.l 
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